Anno 1871 


Nelle Provincie del Regno con vaglia 
affrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Libeni. — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 


mese. 
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PARTE UFFICIAL 


Si 


N Num. 83 (Serie seconda) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene il seguente decreto: 

‘©. VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostro decreto del 3 dicembre 1870, 

n. 6061, e Tannessa tabella a, contenente le cir- 


della Provincia Romana; . 
Ritenuto che nella stampa’della tabella me- 

‘desima la frazione di Giulianello venne per er- 
rore indicata come appartenente al comune di 
Monte Fortino, mentre in realtà essa dovera 
4ndicarsi come annessa al comune di Cori; 
+ Sulla proposta del Nostro 

nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti, 

— Abbiamo decretato e decretiamo: 

| Articolo unico. La tabella a, annessa al pro- 
citato Nostro decreto del 8 dicembre 1870, 
nella parte concernente le preture ed i comuni 
di Cori e Valmontone, dipendenti dal tribunale 


Mi. 


di Velletri, è rettificata come segue: 
è RTAS RN SIE DIN E NI I 
* Tribanalo | © Comuni = 
<il | Pretura | Sipontenti| >| nl S 
e dalla E 55 E 
correszionale pretara ò È È 
Velletri Cori Cori 5244/5244 


Valmontone Valmontone [3275 
Lugano 137! 
Monte Fortino [3643/8289 


*’ Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. ‘ 

« -Dato a S. Rossore addi 24 febbraio 1871. 

VITTORIO EMANUELE, 
. - M. RaeuI. 


Il Mum. VIII (Serie 2, parte supplementare) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
‘del’ Regno contiene îl seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE IH 
PER GRAZIA DI DIO E PEX VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
| RE D'ITALIA È 
‘+ Vista la deliberazione del 17 dicembre 1870 
‘del Consiglio comunale di Nereto, in provincia 
“di Teramo; ” soa gia 
Sulla ‘proposta del Ministro di Agricoltura, 
tria e Commercio, 
Abbiamo deoretato e decretiamo: 


«dt 


Articolo unico. È approvata Pistituzione di | 


uns Cazsa”di risparmio nel comune di Nereto, 
provincia di Teramo, in conformità dello statuto 
-6.del regolamento yisto d'ordine Nostro dal Mi- 
"° Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Hac- 
- colta. ufficiale delle leggi e dei decreti del 


Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti |". 


di'ostèrvario e di farlo osservare. 
‘ Dato a Torino addi 81 gennaio 1874. 
‘© VITTORIO EMANUELE. 
| CastaGnoLA. 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
DIREZIONE GENERALE DI ARTIGLIERIA B GENIO 
‘ Avviso. 
ll Ministero delia Guerra; a mente del manifesto 
fli concorso per la compilazione di libri di testo ad 
. nso delle Scuole reggimentali d'artiglieria, inserto 
mella Gazsstta Ufficiale del Regno del 23 marzo 1870, 
n. 87, rende noto essere giunto al Comitato d'arti- 
glieria a tutto-i1-26 febbraio 1871 il manoscritto con- 
trossegnato dall’epigrafe; * E ì 
« Le opere anche mediceri sopra materie impor- 
« tanti sono sempre utili, se risvegliano l'attenzione 
« dei pensatori e danno l'opportunità di eseguire più 
« profonde ricerche. a 
« Sommo » 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Concorso alla cattedra d'agraria e pastorizia 
nella Regia Università di Pisa. 

aperto il concorso per la nomina del profassora 
titolare della cattedra d’agraria e pastorizia nella 
sezione d'agronomia e veterinaria rella Regia Uni- 
versità di Pisa. 
D concorsò avrà luogo presso la detta Università. 
Gli aspiranti dovraoho presentare le domande di 
ammissione al concorso ed i titoli al Ministero della 
Pabblica Istruzione entro il giorno 3! marzo p. *., 
dichiarando netle domande se fntendono concorrere 
per titoli, o per esame, o per Je due forme ad un 
tempo. 
Per îl Ministro: G. Carrom. 


Compresi i Rendiconti 
ufficiali del Parlamento 


Arm L, 43 Ban. 22 Tam. li 


o. 46 ». 3 a» 13 
SS» 3 = » 17 


Firenze, Venerdì 3 Marzo 


Num. 62 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi per 
linea o spazio di linea. — Le altre inserzioni 
centesimi 30 per linea o spazio di linea, 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
ARRETRATO CENTESIMI 40 


Francia 0 0 è 0 o 00 0 è è è 
Iagkîl, Belgio; Ansicia, Ger, 
d. 


| Rendiconti 
ufficiali del Parlamento ». 

per il selo giormale senza i 

Eendiconti ufficiali del Fariamento . è 0 è i i i » » GB >» 4% ». 


Asso L., Sì Bu. 48 Tano #7 
» lr » 6 » 


MINISTERO DELLE FINANZR — Dinzzione GExznaLE DEL DEMANIO E DILLE Tasse 


Prospetto delle riscossioni fatte nel mese di gennaio 1871 ed in quelle corvispondente “deb'1870. ‘ 
RAMO DEMANIO E TASSE. 


toli 
1871 


pi 


CAPITOLI 


N° dei ca 


‘del bilanci 


5 | Tassa sulle suocegsioni. . . ...... 
6 | Tassa sulle mani è 0000006 
7 | Tassa sulle Società. . . ......:.. 
Liri 0 000 
| » Tassa sugli at } e 0.» 
9 [Marin ) 3. Tano ed emolumenti degli archivi 
. notarili. . . . 0. è... 

10 |Tasse d'ipoteche. . ........ 
ft bollata e bollo. . . . n @ de 
22 | Proventidelle cancellerie giudiziarie. . . . 

Torns . . 
in più . .. 

Dora | 
î in memo . . 
Tasse e proventi diversi. 
24 | Tasse del pubblico inse, lose 
29 | Drittisui dep ti. n Ae 
:30 | Proventidegli archivi di Stato . ..... 
31 | Concessioni diverse governativo . . ... 
3? } Monta dei cavalli stalloni. . . . .... 
=. Mola pra pecuniarie inflitte dalle autorità 
Md a 
35 | Multe per contravvenzioni alla legge svi pesi 
. 0 misure e macinato . . .:.. .. 
43 | Rimborsi di spesa di conzione ed anticipazioni 
Tora . .. 
Ci . 
Durmazona { pù 
fn meno. . . 
Rendite del patrimonio dello Stato. 

87 |Renditedemaniali . ......... 
39 | Xondod:ammortizzazione nel Veneto . . . 
40 | Rendita di enti speciali amministrati dal De- 
mano. . .. 0. +0 00 000 

i e E Tori . . 


Toracz delle entrate ordinarie 


Entrate straordinarie. 


62 | Capita'e ricavato dalia vendita di titoli di rend 
parenti dello.Stato . ....... 
.| Cespiti varii delle bonifiche . . . ... 
64 | Affraneameoto del Tavoliere di Paglia. . . 
65 | Tonnara di Porto Paglia . . ... SR 


674 pera straordinaria di stabili demaniali . 


LI 


CAPITOLI 


N° dei capitoti 
del bilancio 


Entrate ordinarie. 
Prodotto dell’amministrazione dei beni devo- 


- ‘ib agosto 18687. . . .. 
Canoni; censì, ifvelli, et La de 
Rimborso dal fundo per i culto per spesa aro- 
1 «eministrazione,: canoni, censi, ece (art, 2 


cab legga 15 agosto 1867) 000. 
» «Entrate straordinarie. 

| Prodotto'della"vendità Beof. . ..... 

imporsi ® prodotti di natora varia ed even- 
ale dish i 04 0 0 0 

73 | Tassa straordinaria per svincolo, e rivendi- 


"0. 


È see 1 aonno 1867) PO IO I SE 
'assa sulle co. 
Lombatdia. . . purea apri zi 


‘Torsie del ramo Asse sorlesiastico . 


ia tar 


pena}, 


sei Tore delle entrate straordinarie . . . 


RAMO ASSE ECCLESIASTICO. 


1a} dati al demanio conleieggi 7 luglio 1866 ef 


n {«) Compreso lire 180,487 69 per ia provincia di Roma. 
(3) La minorazione proviene da quelle tasse che dal 187! in poi furono assegnate ai comuni 


Riscossioni fatte Differenze 
nel mese di gennaio nel 1871 | 
[] 
în più in meno 
1,197,245 75 1,127,534 20Î ‘230,388 sl = 
iaRAGO Gol "izvoni del asa Bi > 
2361588 12| a 0s0a6e Gil sI2988 60) 
367,175 32} ‘349176 71 n 17,999 61 
49,630 9I] 47,595 94 035 5 
gin d sp 4 si M sin d 
. 
96,487 74 2 E 16,254 7 


19 70) 1,130,359 82) 72,967 63; 
; 
1,063,392 17 
. 
41,849 1 >» 758 85; 
IRE o, "i 
i » 
275984 90 247,199 03) > |(5) 28,125 
2,038 81 2,143 01 104 20 ». 
45,598 99) 37,498 » 8,105 12 
551 09) 1,354 89 803 80 i 
17,038 80 15,018 » 2,019 97 
384,024 18) 340,258 40} = 1,076.98| 44,842 76 
MESE FA 
» » 
43,765 78 43,765 78 
} 
1,019,259 83Ì 1,1377985 0IÎ 12552607; » 
: ut ; *° "102 43 » | ITTIRTÌ 
* 6166 00 tOs3BA AAT7 50 0° 
. 1,018,669 ss) 1,148,531 91) #30,003 57 14113 
129,862 46 129,862 46 
. » 
9;205,321 2410,354,810 09 1,967,A40 37) 117,951 52) 
Lite csiitmazee i 
1,149,488 85 1,'49,488 85 
» » 
ita venuti in 
00. si 2,912 
È 31,105 6 
oi 71,197 bi 
® * 0.0» » 
dela le tettà 149,932 A 


46,607 
89,161 98 è» 
» » 
3,886,085 50) 4,014,999 3°} 128,933 87] » 
6,556 29 4,882 39 » 1,673 89) 
187,372 05Î 246,709 71] 59,337 6e s 
» © 4,500 a] 1,500 » » 
10,953 24 956 2i 


» 9,997 » 


5,011,684 23/ 5,325,554 G4f 325,541 30 


_—————— 
313,870 41 


11,670 89 


313,870 4! 


x dall'articolo 2 della legge 1i agosto 1876, n. 5784, Allegato O. 
Dalla Direzione Generale del Demanio e delle Tasse 


Firenze, 1} 28 febbraio 1871. 


Il Direttore Generale 
SARACCO, 


Il Capo Ragioniere 
SANTI. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

Sono avvertite le direzioni giornalistiche e quelle 
delle varie riviste lette'srie, commereiali o statisti- 
che dei Regno che il Ministero degli Affari Esteri 
non s'intende obbligato a pagare alcusa associazione 
#6 non l'ha espressamente ordinata. 

Ciò a scanso di equivoci per quelle direzioni di 
giornali o per le persone che reputano essere loro 
dovuto il prezzo d’abbuonamento pel solo fatto di 


avere trasmesso cd offerto a questo Ministero qual- 
che giornale o pubblicazione. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. 

Ii 27 febbraio ultimo scorso è stato aperto in Sale 
Marasino (vrovincia di Brescia) un ufficio telegrafico 
al servizio governativo e privato con orario limitato 
di giorno, 


DIREZIONE GENERALE BEL DEBITO PUBBLICO, 

Sì notifica che, in esecuzione dei decreto ministe- 
triate 25 novembre 1867, ta nona estrazione dei premi 
semestrali stabiliti per le iscrizioni del Prestito Na- 
zionale, creato col Regio decreto 28 tuglio 1866, 
n. 3108, avrà luego il giurno di mercoledì 15 dell'an- 
dante mese, incominciando dalle ore 10 antimeri- 
diane, in uns delle sale del palizzo dove ha sede 
questa genera}e Direzione (via della Fortezza, n 8) 
con accesso al pubblico, e nei modi determinati dal 
regolamento approvato col Reale decreto dell’8 ot- 
tobre 1870, n. 5942 

I premi da ripartirsi pel semestre al {° apri 
p. v. sulle n. 3,532,320 iscrizioni sono: 


N. 1 da L, 100,000 L. 100,000 
» 2 2» 50,000 » 100,000 
» 40 >» 5,000 » 200,000 
» 100 » 1,000 s 100,000 
» 200 » 500 » 100,000 
» 5,358 » 100 » 535,800 
N. 5,701 * L. 1,135,800 


L’estrazione avrà lungo, secondo il solito, a com- 
binazione namerica, e sarà individuale pei premi di 
lire 100,000 e di lira 50,000. Per gti altri premi avrà 
luogo per gruppi d'iscristoni aventi cifre finali iden- 
tiche per ugni singola combinazione Dumerica, com- 
pletandosi l’estraziene di ogni categoria di premi, 
quando cecorra, con sorteggi individuali. 

Ii risultato dell’estrazione sarà pubblicato con suc- 
cessiva notificazione. 

Firenze, il 1° marzo 1871. 

n 


Il Direttore Capo di Divisione 
Segretario della Direzione generale 
PaexoLo. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 
(Prima pubblicazione) 

Si è chiesta la divislone di due rendite iscritte al 
consolidato 5 per 0,0 presso la cessata Direzione del 
Debito pubblico di Napoli, n. 8290, di lire 1110 e, 
n. 26967, di tire 5, ambedue a favore di Piecinini An- 
tonietta e Giuditta fu Michele, minori sotto l'ammi- 
nistrazione di Laura Addone loro madre e tutrice, 
domicitiate in Napoli, allegandosi l'identità della 
persona di Piccinini Giuditta con quella di Piccinini 
Giacinta. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a tali 
rendite cha trascorso un mese dalla pubblicazione 
del presente avviso, non intervenendo opposizioni 
di sorta, verrà eseguita la chiesta divisione. 

Firenze, li 25 fobbraio1871. è 
Il Direttore Generale 
F. Mancanpi 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(Prima pubblicazione) 

Bi è chiesto il tramuramento al portatore di 
due rendite iscritte ai consolidato .5 0,0 presso la 
ca-ssata Direzione del Debito pubblico di Napoli, 
n° 80301, di iire 50, e n° 68428, di lire 60, ambedue a 
favore di Buongtorno Giusappe, di Aatonio, domici- 
liato in Napoli, allegaudosi l'identità della persona 
det medesirao con quella di Buongiorno Giuseppa ecc. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a tali 
rendite che, trascorso un mese dalla pubblicazione 
det presente avviso, von intervenendo opposizioni 
di sorta, verrà eseguito il chiesto tramutamento ai 

tore. 

Firenze, li 25 febbraio 1871. 

I Direttore Gmmerale 
F. Mancanpi. 


PARTE NON UFFICIALE 


Il pensiero del grave danno da cui per 
causa della guerra combattutasi in tanta parte 
del territorio della Francia erano colpiti gli 
agricoltori francesi, ai quali vennero a man- 
care anche le sementi per la coltura delle 
terre, fece sorgere in alcuni egregi cittadini 
di Venezia la filantropica idea di un Comitato 
il quale s’adoperasse a raccogliere nelle pro- 
vincie italiane cereali e semi d’ogni genere, 
per inviarli agli agricoltori francesi nei paesi 
devastati dalla guerra. 

Costituitosi tosto in Venezia il Comitato 
sotto la presidenza del principe Giovanelli, 
si rivolse al Regio Governo perchè volesse 
coadiuvare alla filantropica opera. 

Il Regio Governo, accogliendo gl uftici del 
Comitato, ha diramato a: signori Prefetti del 
Regno la seguente 


- Circolare 


Comitate Italiano per l'invio di cereali © semi 
in Francia affice di soccorrere git agricoltori. 


Ai Signori Prefetti del Regno 
Firsaze, 1° marso ‘871. 


Sarà neto alla S. V. che si è costituito in Ve- 
nezia un Comitato italiano, sotto-la presiJenza 
dell'onorevole principe Giuseppe Giovanelli, se- 
natore del Regno, col filantropico intento di 
acquistare ed inviare in Francia cereali e semi 
d’ogni genere per soccorrere gli agricoltori man- 
canti di seminagione nei presi devastati dalla 
guerra. 

Sebbere sia conveniente che siffatto lodevole 
proposito venga effettuato per iniziativa ed opera 
dei privati, il Governo peraltro, ufficiato testà 
dalla presidenza dello stesso Comitato, non ha 


potuto ricusarsi a prestare quegli aiuti 
senza ombra di diretta ingerenza, Presto 
giovare ad opera tanto caritatevole estranea a 
qualunque scopo politico. 

La S. V. pertanto nonavrà difficoltà dal canto 
suo, di cooperare al più fucile conseguimento 
del filantropico scopo a cui mira quella istita- 
zione nei limiti sopra accennati, ritenendo, per 
sua norma, che questo Ministero ha anzi con- 
sentito che il Comitato predetto, per la_corri- 
spondenza occorrente co'Comizi agrari del Re- 
gno, possa valersi del mezzo dei signori Sindaci. 

Il Ministro: @. Lanza, 


——_ tt 


COLONIA ITALIANA 


IN EPIRO. i 

I fascicolo del Bollettino Consolare del 

mese di gennaio contiene il seguente Rap- 

porto del R. console cav. De Gubernatis (Di- 
cembre 1870): 0 


Pel trattato di Campoformio, cessava il do- 
minio veneto anche nelle tre città d’Epiro, Bu- 
trinto, Parga e Pre le quali pel tradimento 


di Alì paci e per l'ambizione di lui passavano 
poi in nere volger di tempo dalle mani francesi 
alle turche, senza nuovo risorgere e senza nuove 
lotte da quell'epoca in poi. — Butrinto era 
luogo secondario e da molto tempo spopolato, 
e ridotto a semplice pescheria, draindi non vi 
rimase memoria di Venezia; Parga e Prevesa 
furono deserte di abitanti primachè occupate 
dai Turchi e il nuovo possessore vi portò nuovi 
elementi, fra i quali ogni veneta memoria andò 
pure perduta. Io non so tuttavia, se per queste 
sole ragioni si trovi così deserto d'italiani tutto 
quel tratto di costa, oppure se altri motivi 
anche più rilevanti abbiano sempre mai osteg- 
giata una regolare emigrazione; e dovendo 
sciogliere da me îl difficile quesito, lo scioglierei 
in quest’ultimo senso, ammettendo cioò ostacoli 
speciali alla colonizzazione, dei quali si conce 
derà ch'io mi faccia a dire brevemente, poichè |, 
più utile ad un tempo e più natarale introda-—* 
gione non saprei dare a ciegn "I atta 
L'emigrazione si propaga dalle coste all'iu- 
terno, ana mai dalì’interno alle coste ; tutte le 
colonie fenicie, greche, venete, genovesi, spa- 
uole, portoghesi, anglo-sassoni, e via dicendo, 
ntte cominciarono da un punto marittimo di 
approdo, che si ui dire punto di partenza, 
luogo di prova, dal quale indi arguivasi se il 
nése offrisse campo a più vasta opera; e se 
Poffriva, sorgevano là vicine succursali marit- 
time e affluivano altri emigranti, ed osteggiando 
gl’indigeni, si respingevano all’interno, mentre - 
s'andava così allargando intorno al fuogo d'ap- 
rodo la sfera attivissima dei nuovi venuti. — 
alora l'elemento indigeno fa interamente schiac- 
ciato, 0 faso col nuovo, od alleato con esso lui, 
e spesso assistette indifferente alla crescente 
conquista; talora invece più forte degli eroi. 
granti e ostile ad essi per gelosia di dominio; 
non lasciò che vi stanziassero, o per lo meno 
non permise che con naturale sviluppo si esten- 


azione 
quista. ; 
trionfare nella lunga lotta e trionfò ; nò già ovun- 
que, sibbene nei confini immediati soltanto, 
laddove per minore etegirperai parita -di 
lingua e per maggior copia di ento invasore, 
si rese pi difticile l’inneato di una popolazione 
sull’altra. Nel settentrione invece ed anco. in 
tutta la costa occ:dentale d’Epiro, l'influenza 
greca e l'emigrazione, priachò stabilita, fu 
respinta, esolo con qualche fortuna «i mantenne 
in alcuni punti isolati come Apollonia, Epidamno 
e via dicendo ; ridotta poi la Grecia in provincia 
romana, caddero quelle colonie, come caddero 
a Campoformio la veneziane, poichè le und e'le 
altre traevano alimento e vita dalla madre 
tria ed erano osteggiate dalle popolazioni del- 
’interno. Non così avvenne della colonie greche 
dei confini, le quali anche dopo la caduta di 
Grecia, già fatte forti e dominanti, si manten- 
nero, e se ne trovano oggi antora memorie pro- 
fonde nelle valli dell’Aracto e dell’Acheloo, nella 
lingua, negli usi, nelle costruzioni, nello spirito 
degli abitanti. Fu potentissima quindi Ambracia, 
che abbandonata da Grecia, nemica all’Albania, 
schiacciata da Roma, che sacrificolla a Nicopoli, 
pur seppe conservarsi fiorente, cosicchè noi la 
troviamo ancora piena di vita nell’epoca del con- 
quisto turco, che le diede l'ultimo trac-Ilo 
Intanto, se ben si considera che l'influenza 
greca si ridusse a poca cosa in Epiro, malgrado 
la vicinanza e le vittoriose lotte sostenute, e più 
tardi la fele comune degl: abitanti; se pur si 
considera che in periodo di secoli Venezia non 
seppe dar vita cotanta a queste sue colonie .da 
farle sopravvivere di un giorno alla sua caduta, 
è d’uopo convincersi che qui l'emigrazione ha 
gravi ostacoli da sormontare, i quali hanno 
principale radice nella indole generalmente ino- 
spitale degl’indigeni. Nè questo è oggi l’osta- 
colo solo: un secondo sta nelle non buone cou- 
dizioni amministrative del paese; un terzo nella 
scarsità e ad un tempo uniformità dei prodotti, 
che non permette larghe speranze di lucro gcosì 
nessun serio tentativo venne coronato di suc- 
cesso e i tentativi isolati, mentre, non fanco 
fede di regolare e conveniente emigrazione non 
ebbero d’altronde miglior fortuna, e non giova- 
rono a creare incoraggiamenti. A_Valone, dove 


a costa italiana è più vicina, accorrono quindi 
alcune famiglie di Otrantini a provare che l’emi- 
grazione è un bisogno, ma colà un quarto ne- 
mico si aggiunge ai tre ostacoli da me indicati, 
cioè le febbri; così, malmenati in ogni modo, 
quei poveri emigranti, che fuggirono la povertà 
în Italia, trovano troppo spesso la morte invece 
della ricchezza sperata e pur continuando co- 
raggiosamente l'emigrazione, essa non posa Su 
saldi elementi, e non sarà per recare beneficio 
all’emigrante, al paese ed all'Italia, se non quando 
essa potrà fare con sicurezza un passo avanti 

nell'interno, e liberarsi almeno dalle febbri che 
la vanno decimando. Resteranno bensì gli altri 

tre nemici, cioè la ostilità degl’indigeni, le con- 

dizioni amministrative (specialmente lungi dal 
capoluogo), e la scarsità ed uniformità dei pro- 
dotti; però si faccia l'emigrazione, e quando 

essa sarà numerosa e feconda, si troverà modo 
di proteggerla contro i pericoli; e quanto alla 

muifotmità dei prodotti essa si modificherà anzi 
4utta col progresso dell’agricoltura, e cesserà 
d'altronde di essere un danno, se i prodotti po- 
tranno vendersi in paese, od imbarcarsi sui le- 

italiani per altre destinazioni. Che se inoltre 

Italia può non aver bisogno di lane, di pelli, 
di olii e di granoni, essa però ha bisogno di val- 
lonee per le sue industrie; e ad ogni modo, 
quando i prezzi dei generi uniformi sono conve- 
nienti, vi può essere utile scambio dei medesimi 
.con altri, e gli stessi granoni potrebbero quindi 
trovare facile smercio in Italia. 

.E dopo questa ch’io spero non inutile digres- 
sione, passo a parlare particolarmente delle 
condizioni attuali di questa colonia. 

In tutto l’Epiro sono rari lege famiglie 
italiane, composte di 89.individui, cioè di soli 
tre membri, 0 poco meno, per ogni famiglia. Que- 
sta media minima è prodotta assai meno da tri- 
fati condizioni igieniche, che dall’esservi molti 
«eelibi nel numero sovraindicato ; se infatti si 
tolgono dal calcolo 16 celibi, che pure sono 
considerati, come capi di famiglia, resteranno 
18 famiglie, composte di 73 individui, con una 

«media di quattro, invece di tre, la quale è assai 
«più normale, per quanto anche al disotto della 
«media comune, che è di 4 e 1{2 a 5 individui 
per ogni famiglia. — La colonia è sparsa in 
varii punti; sono centri principali Janina, Va- 
lona e Preyesa; secondario, Arta; in altri luo- 
«ghi infine è stabilita una sola famiglia e questa 
ha sempre per capo un medico, siccome la sola 
«professione che ha facilitato ai forestieri lo sta- 
Bilirai irsi nei villaggi dell'interno. 

Dallo stato dei sudditi si potrà formarsi un 
conoetto preciso della colonia italiana di Epiro ; 
io mi limito ad estrarre dallo stato medesimo 
«quelle considerazioni, che possono offrire mag- 
.gior luce e giovare a coordinare l'uno con l’al- 
tro i diverei argomenti che mi propongo di trat- 
tare. — Perciò debbo prima d’ogni cosa segna- 
lare la differenza essenziale che esiste fra la 
colonia italiana di Valona e tutte le altre. —— A 
Valona la colonia si rinnova annualmente, e dirò 

uasi mensilmente ; essa è veramente italiana e 

sì serba italiana senza relazione o legame al. 
-cuno con l’elemento indigeno; esercita colà i 
mestieri di calzolaio, falegname, marinaro, ecc., 
.ma specialmente di contadino, siccome il più 
proficuo, ed io la considero come colonia essen- 
zialmente agricola, con tendenza a svilupparsi 
con l'agricoltura più che con gli altri mestieri. 
“- Infatti in tutto l’Epiro già abbondano i me- 
stiaranti; la sola Janina possiede 14 fabbri ferrai, 
30 calderai, 45 falegnami, 450 calzolai, 170 sarti, 
200 muratori, e via dicendo, le quali cifre sono 
veramente straordinarie per una piccola città, 
coma questa, benchè sia vero che queste indu- 
strie servono pur anche al consumo di tutta la 
provincia; — quel che scarseggia invece è la 
classe dei contadini; in tutta Janina, in tatto 
l’Epiro non si può trovare un giardiniere. — 
L'agricolturaadunqueò indubbiamente un campo 
libero, e vasto e ricchissimo per la nostra emi- 
grazione. 

Gl’italiani di Janina, Prevesa, Arta e degli 
altri punti non eparienzana ala stessa catego- 
ria di emigranti. La maggior parte sono profu- 
ghi politici accorsi da venti o trent'anni in que- 
ste terre; paio infatti delle rivoluzioni ita- 
liane l'Epiro fu letteralmente inondato di cotali 
«migranti, dei quali pochissimi avevano amore 
agli onesti guadagni, e pochissimi quad! sep- 
pero rimanere ; appartengono a quell’epoca un 
sarto e parecchi medici. Altri sono individui 
pervenuti alla nazionalità senza vero diritto, e 
che non banno quindi altra cosa dell'italiano 
che il passaporto; questi sono antichi rajà, che, 

«non hanno algun nesso nè cercano di formarlo 
con la patria adottiva e costituiscono la 
parte meno utile della colonia. 

Essi soli infatti hanno sede fissa nel capo- 
luogo, e mezzi di fortuna ed influenze, ma que- 
ste vengono talvolta esercitate a danno nostro 

abbedire al fanatismo della religione in cui 
sona cresciuti. Nà dobbiamo sparare che.si ab- 
biano a modificare col tempo; nati nella reli- 
gione greca, essi ricevono. greca educazione, ob- 

i ai costumi del paese, alle sue super- 
stizioni, ai. suoi pregiudizi, e non si giovano 
della nazionalità se non quando è loro indis - 
bile il ricorrervi. Se si avverte poi che dif- 
temente dalle altre colonie, in questa di 
Janina l'elemento raià e quindi greco è predo- 
minante, se si avverte che l’altra classe di emi- 
granti politici che potrebbe moderare questa 
dannosa influenza, non forma gruppo in Janina, 
ma è sparsa qua e là per tutto l'Epiro, a Ko- 
nitza, a Zitza, a Berat, in Arta e via dicendo, 
viene naturale la conclusione che in Janina non 
vi è veramente colonia italiana, ma vi si rin- 
tracciano elementi sparsi, i quali non giovano 
in alcun modo a fomentare una nuova emigra- 
zione. Si noti poi che gli stessi emigrati politici, 
non avendo larghi mezzi di fortuna, e mancando 
qui una chiesa cattolica ed una scuola italiana, 
educarono per lo più i loro figli alla greca, e 
questi non potendo esercitare la professione 
medica del padre, nò avendo ricchezze proprie, 
si ridurranno a servire, come operai, in greci 
opificii e in breve volger d’auni non conserve- 
ranno d’italiguo che il nome, mentre di religio» 
ne e di lingua saranno greci. Dal che è facile 
arguire che la colonis italiano in Epiro, fatta 
eccezione di Valona, va bensì crescendo di nu- 
mero pei matrimonii, attese le sue ottime con- 
dizioni igieniche, ma si va pure ogni giorno dis- 
italianizzando, per cui fon abbiamo a sperare 
da essa il più piccolo aiuto a stabilire rapporti 
fr& l'Itala e VEpiro, Intanto da molti anni 
nessun nuovo elemento giunge a rinfrancare gli 
elementi morenti, nò è probabile che appari- 
scano elementi nuovi col tempo; iufatti l’emi- 
grazione, come dissi, comincia dalla costa; la 
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colonia italiana che è in Janina presenta invece 
l'anomalia di una emigrazione cominciata dul- 
l'interno; cessata l'emigrazione politica, cessata 
pur anche la troppo facile protezione talora ac- 
cordata ai raià, cessarono le sorgenti da cui 
questa colonia prese origine, ed essa rimarrà 
qual è, ammenochè non si sviluppi una nuova 
emigrazione alla costa, la quale poi propagan- 
dosi faccia c»po a Janina, e modifichi quindi le 
attuali condizioni della colonia italiana. 

Con questi brevi cenni credo aver illustrato 
sufficientemente questa colonia. Dal fin qui 
detto risulta che qui non potrebbero trovarsi 
opificii italiani; gli emigranti a Valona appena 
possono vivere con l’arte loro; essi non hanno 
capitali; gli emigranti politici giunsero essi 
pure senza mezzi di fortuna e raggranellarono a 
stento piccole somme nel volgere di molti anni; 
i raià, di cui taluni sono facoltosi, sdegnano di 
dedicarsi ad un’industria qualunque, e molti ab- 
bracciarono invece la più facile professione di 
usurai, qui detta professione di banchieri. In 
ciò d'altronde non fecero essi che seguire l’uso 
del paese; qui le industrie ed il commercio sono 
retaggio dei piccoli capitali, e dirò più esatta- 
mente, dei poveri. Provvede alle spese d’im- 
pianto il banchiere imprestando al 24 ed al 36 

r cento, e le case d'Europa aprono un credito. 

le la fortuna sorride al commerciante, se vi- 
vendo nella massima parsimonia egli riesce a 
radunare in diversi anni una somma sua propria 
di quattro o cinquemila franchi, egli cessa di 
fare il commerciante e diventa a sua volta un 
piccolo banchiere. — Un modo così strano di 
considerare il commercio è una delle cause 
principali per cui il traffico si è fatto staziona. 
rio in Janina, e volge anzi a decadenza, Queste 
mie considerazioni però sono fuor di luogo e 
ritorno alla colonia, la quale, cume dissi, è me- 
stierante, professionista ed usuraia, ma di opi- 
ficii non sì è occupata mai, sebbene siano molte 
in Epiro le industrie dei cuoi e delle lane, oltre 
ad altre minori. 

Saltando ora sulle condizioni morali e igieni- 
che della colonia, di cui già ho parlato in ter- 
mini generali, e sulle quali d’altronde un più 
minuto discorso sarebbe vano, mi fermo ancora 
un momento intorno al commercio di esporta- 
zione e d'importazione fatto dalla colonia, così 
con la madre patria, come con altri paesi. — 
Uno dei sudditi, che esercitò longhi anni il me- 
stiere di calzolaio, si diè da qualche tempo alla 
mercatura; così mentre i suoi figli continuano 
in Janina il mestiere del padre, egli applican- 
dosi con senno al traffico de’cuoi, 81 reca spesso 
in Napoli, così per rifornire la bottega ai figli, 
come per provvedere della materia prima gli altri 
molti calzolai. Fatta eccezione di quest'uno e di 
un sarto, il quale fa venire d’Italia i generi che 
gli son necessari, il resto' della colonia non eser- 
cita commercio alcuno, nò con l’Italia, nè con 
altri paesi, sebbene poco, o molto, vi sia con 
l’Italia uno scambio regolare di prodotti. Quindi 
le lane, le vallonee, le pelli che vanno ad An- 
cona, a Venezia, a Livorno, a Genova, in Pu- 
glia, vi accorrono senza aiuto, e senza profitto 
alcuno delia colonia, la quale si può dire com- 
pietamente straniera al movimento commerciale 
dei due paesi. 

E sì che non è ugualmente straniera al paese 
la nostra navigazione! Prevesa e Valona vedono 
frequente, anzichè no, la bandiera italiana, la 
quale nel primo pozto, più che nel secondo, si 
presenta utile legame colle vicine coste, cor- 
rendo fra Prevesa e Grecia, Prevesa e Malta, 
Prevesa e Trieste, Prevesa e Italia. Così afflui- 
scono in Valona bastimenti di varia portata 
dall'Italia meridionale che fanno con la madre 
patria un commercio di poca importanza ; molto 
maggiore movimento invece recano in Prevesa i 
bastimenti nazionali i quali appartengono tutti 
alla riva Jonia ed Adriatica da Gallipoli alle 
bocche dell’Isonzo. Dire con esattezza quale e 
quanto sia questo movimento e per quale va- 
lore di merci mi è tuttora impossibile; accen- 
nerò approssimativamente che a Valona vi è un 
movimento annuo di 20 a 30 legni con 1400 a 
1600 tonnellate. — Un terzo dei legni e delle 
tonnellate dovendosi considerare in rilaseio, le 
operazioni si riducono ad un migliaio di tonnel- 
late annue con destinazione generale all’Italia, 
e specialmente alle Puglie, raramente a Trieste. 
Nè queste mille tonnellate lavorano ad un tempo 
all'importazione ed all’esportazione; chè anzi 
deve accettarsi, come base normale, che i legni 
giunti carichi partono vuoti, e quelli giunti vuoti 
partono carichi, per cui il movimento d’impor- 
tazione.sarebbe di cinquecento tonnellate, -e di 
altrettante quello di esportazione ; nò così ri- 
dotto il calcolo, si può dire esatto, che anzi io 
lo considero esagerato, imperocchè è raro che 
giunga in Valona un legno carico, e quelli che vi 
giungonò, spesse volte riportano invenduta la 
loro merce, — Essi infatti vanno a caso in que- 
sto e quel porto; nè mai hanno un carico di 
valore, sibbene 'una certa quale ‘paocottiglia di 
generi comuni;alimentari, che si vende, o non si 
«vende a seconda dell’epoca dell’arriso, e della 


minore, o maggior carestia di questa e quella 
merce; egualmente a caso poi si va in cerca di 
moli, e spesso si accontentano i capitani d’un 
mezzo carico,.ed anche meno, anzichè ritornare 
alla ventura in cerca di un carico intiero in al- 
tro porto. Sinchè il commercio marittimo pog- 
gia su calcoli così incerti ed irregolari è facile 
comprendere che esso non ha in sè i necessari 
elementi per progredire. Relazioni infatti non 
esistono colà, o scarsissime fra negozianti e ne- 
gozianti dei due paesi e il traffico si riduce a 
questo girovagare di piccoli proprietari di ba- 
stimenti, con marinari alla parte, i quali hanno 
poi delle preferenze per questo e quel porto, 
per questo e quel mare, per questa e quella mer- 
ce, essendo essi in fin dei conti i compratori, i 
noleggiatori, i capitani ed i venlitori, nelle ope- 
razioni che fanno in Valona. — L’importazione 
adunque si riduce là a poco vino, a qualche le- 
gume ed altri generi di poco valore; l’esporta- 
zione a granone, avena, vallonea, legname, vi- 
mini; nè alcuna di queste merci, 11 legname ed 
i vimini eccettuati, in tale quantità da potervi 
far conto seriamente; smmesso intanto che ot- 
tocento tonnellate italiane in media lavorino an- 
nualmente in Valona, il valore delle loro ope- 
razioni non sorpasserebbe i quaranta a cinquan- 
tamila franchi, il che è ben poca cosa, nò si può 
considerare come promessa di un commercio 
futuro più fiorente. Ma su Valona mi riservo di 
presentare le mie particolari conclusioni sul fine 
di questo stesso rapporto; essendo mia inten- 
zione di tratteggiare, come meglio so e posso, 
la navigazione di Prevesa, pregando aticora una 
volta che mi s1 tenga conto delle grandi diffi- 
coltà, che qui vietano a me, eda più abili di 


me, di dare notizie precise su questo argomento. 
Prevesa ha in complesso un movimento di af- 
fari che volge sui quattro milioni di franchi al- 
l'anno ; l'esportazione vi è rappresentata dal 40 
per cento, e l'importazione dal 60 per sento 
sull’indicata somma. Lavorano all’esportazione 
gli approdi di Trieste, Venezia, Ancowà, Livorno, 
Genova, Messina, Costa di Puglia, isole Jonie, 
Malta, ed altri pochi; lavorano all'importazione 
i porti di Trieste, Venezia, Corfà, Malta, Pa- 
.trasso e Puglia. Però quel che preme a noi di 
sapere si è in quali proporzioni la merce ita- 
«Liana affinisca in Praresa,.e.l'indigena corra in 
Italia, e più ancora qual parte vi prenda la no- 
stra navigazione. E qui sta il nodo che miè 
duro a séiogliere nella scarsità quasi assoluta 


dei documenti. Rilevo tuttavia che l’Italia serve - 


meglio in Prevesa all'importazione che all’espor- 
tazione ; Venezia infatti e gli altri pochi punti 
rappresentano all'entrata in Prevesa un valore 
di circa mezzo milione di franchi in tavole, mu- 
rali, ed altri: legnami, come pure in riso, cor- 


daggi, cazta straccia ed altri pochi generi, Nel-. 


l’esportaziona l’Italia assorbirebbe vallonee per 
centomila franchi, olio d'oliva per franchi _ses- 
santamila ed alcune altre merci per piccole som- 
me, in tutto circa trecentomila franchi. Da ciò 
s’arguisce che-l’Italia nel commercio comples- 
sivo di Prevesa concorre per circa ottocento 
mila franchi ossia per un quinto del totale mo- 
vimento; il che è poco per la nostra vicinanza 
a queste ogste, na è molto,.se: si riflette::che 
questo paess.è tuttora sconosciuto all’Italia, e 
noi sconosciuti tuttora a queste popolazioni. 
Argomento di più severo esame mi sembra il 
movimento: della nostra navigazione, la quale 
mentre concorre a quel traffico, che già si è de- 
scritto, serve pur anche talora a legar Prevesa 
con altri porti non italiani, e mostra che la no- 
stra bandiera va ogni dì acquistando una fidu- 
cia che prima non aveva, e gioverà a dare serio 
incremento! alle relazioni fra i due paesi. Lesta- 
«tistiche del 1860 davano al.porto di Preresa una 
navigazione italiana di soli dieci bastimenti con 
550 tonnellate ; il movimento totale della navi- 
gazione essendo stato in quell’anno di 1,000 ba- 
timenti con 16,000 tonnellate, senza contare i 
vapori, i nostri legni avrebbero rappresentato ap- 
pena l’un per cento, e le nostre tonnellate il tre 
e 1]2 per cento della navigazione totale : cifra me- 
schinissima per quanto calcolo si voglia tenere 
del cabotaggio greco su quelle coste. Le stati- 
stiche del 1868-1869, e quella non ancorchiusa 
del 1870 rivendicano alla bandiera italiana un 
osto più conveniente. Nel 1868 infatti si eb- 
ero 17 legni con 996 tonnellate sopra un mo- 
vimento generale di 653 legni (senza i vapori) 
con tonnellate 10,829; i legni italiani rappre- 
sentarono adunque in quell’anno circa il 3 per 
cento pel numero dei bastimenti e il 10 per 100 
quantoalle tonnellate; si può adunque stabilire 
che nel 1868 la nostra navigazione fu per nu- 
mero dilegni e valore di tonnellate tre volte su- 
periore a quella del 1860. Nel 1869 i risultati 
sono ancora più soddisfacenti, poichè i legni 
italiani salirono a 44 con 2038 tonnellate, sopra 
un movimento totale di 1036 legni con 14,175 
tonnellate; essi rappresentarono quindi più del 
4 per cento quarto a numero di legni, e quasi il 
15 per cento quanto a valore di tonnellate. E 
qui si tenga conto che i legni grecì ed ettomani 
ati al piccolo cal io, con una media di 9 
a 10 tonnellate per ogni legno, rappresentano 
assai più dei nove decimi del movimento totale, 
e non dovrebbero, a stretto rigore, entrare nel 
calcolo delle stabilite proporzioni. La bandiera 
italiana adunque, stazionaria in Valona per le 
molte ragioni già esposte, si mostra sempre più 
frequente nel golfo Ambracico, ed accenna a pi- 
gliare su tutte il sopravvento nel commercio di 
Prevesa coi lontani porti dell’estero. î 
Duolmi non poter parlare di istituti nazionali 
d'istruzione e beneficenza; tentai bensì al mid 
arrivo in-Janina di protiuòvere qui istituzione 
di una scuola italiana, ma sempre con poco pro- 
fitto, perchè non fui sécondato dalla parte più 
facoltosa di questa colonia. Del resto sarebbero 
grandi vantaggi di una simile istituzioné, e ne 
dirò diffusamente in altro mio scritto. 
Per ciò che concerné le bili relazioni di 
traffico fra questo paese © l’Italia; non è chi non 


veda quanto esse dovrebbero essere più fre- : 


quenti con queste terre,.che «stanno di fronte 
alle nostre, e già alle nostre legate in vari tempi 


con fraterni vincoli, e più che mui'cliisziate’ a ‘ 
rannodare, a ristringere i rotti legami. A tal pro- -. 


posito comincierò dal dire quali siano le merdì 
cui forse, prima che àlle altre, spetterebbe dI 
avviare itimili relazioni — > > > vee 
Sono ricercate qui.le farine di tnmenta, i 
riso, i legnami da ogstruzione, gli zuccheri, ‘i 
caffè, i petrolii, i viai, il ferrò, il piombo, Ie pelli 
conce; i quali considero tutti quanti come prd- 
dotti naturali, attesochè in alcuni poco ha lavd- 


rato l'industria, e trovérebbero smercio in paese | 


anche senza l’alterazione che hanno subita. !I 
veri prodotii manufatti poi, di cui l'Epiro fà 


speciale ricerca, sono le manifatture ordinarie : 


di tela e di cotone, le seterie di poco prezzo, !i 
velluti in cotone, le mànifatture dilana, e qi 
di lana e cotone per uso di fodere di canapò l 
di tende, i tappeti comuni, le candele stearichè, 
le terraglie, la carta comune, la carta straccié, 
la carta da sigarette é via dicendo ; aggiùngasi 
a ciò il filo:d’oro, o d’argento, già preparato con 
seta, pei molti ricami che si usano in paese, ‘e 
che si lavorano specialmente in Janinacon gran- 
de maestria. j ] 
L’esportazione dall’Epiro in Italia non può 
riflettere nessun oggetto manufatturato, se non 
forse tappeti comuni:lavorati nel paese, e qui 
poco ricercati, perchè bisogna ordinatli, e si 
preferiscono quielli-pronti di Germatifa percliò 
più pomposi, per quanto essi siano di minor dù- 
rata, e talora più cari Hi prezzo. Anche i sapori 
di Prevesa potrebbero trovare in Italia conve- 
niente smercio, ma non godono finora alcuna 


riputazione ed hanno brutta apparenza, senon- | 


chè gli elementi di cui si compongono mettono 
i saponi di Prevesa a livello uguale di quelli di 
Susa d'Africa da me lodati e da Livorno ricer- 
cati, per cui, se veramente se ne conuscesse la 
buona qualità, forse imparerebbe l’Italia a ser- 
virsené. 

Quanto ai prodotti naturali essi convengono 
tutti all'Italia e di tutti si serve l’Italia in pic- 
cole proporzioni; tali sono le vallonee, le lane, 
le pelti agnelline e di capretto e di montone, 
radice di liquirizia, l'olio, le ulive salate, îl le- 
gno scotano, le legna da ardere, le mignatte, il 
tabacco da naso, i formaggi indigeni, i pesci sa- 
lati, le bottarghe, il'grarione ed altri pochi ge- 
neri. Svlo ie proporzioni di questo commercio 
dovrebbero essere maggiori, e non sono, nè di 


ciò dobbiamo incolpare altri che noi stessi. È 
utile infatti di constatare che se in Epiro si dor- 
me e si lasciano quindi dormire le ricchezze na- 
:turali del paese, ‘per le molte e apenso giuste 
‘ragioni che mi sarebbe qui lungo e inopportuno 
di enumerare, si dorme tuttavia poco men che 
ugual sonno in Italia. Dacchè io. son qui mi 
consta positivamente che molte fabbriche ‘fran- 
cesi e molte case di commercio si rivolsero ai 
negozianti di Janina e di Prevesa e di Valona 
per intavolare col paese speciali rapporti; anche 
dopo la tremenda guerra scoppiata tra Francia 


«e Prussia, per la quale, dirà così, tutta Ja mac-, 


economica di quella nazione rimase sospe- 
sa, queste richieste d'informazioni non cessaro- 
no, e con l’ultimo corriere ancora un francese: 
fabbricante di mobili scriveva, non conoscendo * 
altri, al auo console, per chiedergli i i 
mento as 
nulla di ciò, e nessuno pensa per ora a cercar 
«nuovi sbocchi-in nuovi presa stadiare il com- 
mercio e l’industria degli altri popoli, a stabilire 
relazioni anche avventurose, chò.iale è.l’intimo 
spirito del vero commercio. In Italia non si esce 
.per ora dai soliti mercati, ed anco in quei mer- 
cati soliti, quanta timidezza, quanta prudenza, 
rimpetto all’andacia de’forestieri! Questo essen- 
do pur troppo lo spirito dei molti capitalisti 
nostri, ed anche dei commercianti, e dei fabbri- 
canti in generale, nori abbiamo a far le meravi- 
glie, se qui, le popolazioni, più ignoranti che 
non siano da noi, si trovino incerte nell’avven-. 


in cui non hanuo conoscenze, e nei quali è loro ’ 
difficile il formarne. Un negoziante italiano pu 


rapporti più esatti sul valore n delle 
‘merci; non si può‘còn uguale facilità istruire 
l’Epirota sulle case italiane, e sul vacillante va- 
lore dei nostri prodotti; Fegna pi ia Italia un: 
‘secondo danno; il mal verzo cioè di far compa- 
rire come forestiera la stessa merce italiana, per 
cui forse molto maggiore è in Epiro ‘il nostro 
‘concorso che non-apparisca dalle statistiche, e 
il negoziante epirota preferisce d’altronde com- 

rare in Francia e in Austria quello stesso panno 
italiano, che noi gli battezziamo per alemanno 
o per francese. 

Un rimedio efticace a questo stato di cose 
‘sarebbe; a mio avviso, lo stabilimento di vapori 
italiani lusgo la costa d’Epiro; sono molti qua 
i porti è sicuri, vivo in essi il :cabotaggio, in- 
dubbio lo sviluppo di nuove ed importanti ric- 
«chezze; io ne toccherò per ora breveniente.: Va- 
lona, Santi-Quaranta, Saiàda, Gomenitza , Pla- 
tarià, Murto, Butrinto, Parga e Prevesa,. sono 
nove centri di un commercio loro particolare, 
che si volge essenzialmente a Trieste, transitan- 
«do a Corfà, ma che dovrebbe volgersi diretta- 
mente all’Italia. Corrono fra i due punti estremi 
di questa serie di porti, cioè fra Valona e Pre- 
‘vesa, circa 140 miglia geografiche italiane, che 
sarebbero 14 ore di fuoco, e sian pure 15 toc- 
cando Corfù; s'aggiunga un’ora di fuoco per 
ogni porto fra l’arrivo ela partenza (il che è pur 
molto) e sarebbero in tutto venticinque ore di 
fuoco, ossia venticirique tonnellate di carbone 
pagate da dieci porti. Per quanto poco essi dià- 
no all’esportazione e ricevano dall’importazione 
non è egli evidente che alle spese corrisponde- 
rebbero largamente i vantaggi? La sola Paiada 
non ha forse un movimento commerciale dupli- 
ce di quel di Prevesa e di Valona? Gomenitza 
non ha forse ricchi olii e molte vallonee ? Non 
hanno olii e vallonee abbondanti Murto è Pla- 


taria? Non ha i, e limoni ed aranci, e olii 
la fiorente Parga, ed i suoi vicini e ridenti vil- 


laggi di Rapeza ed Aiià? I vapori austriaci toc- 
cano soltanto Valona, Santi Quaranta, Corfù, 
Paxò, Santa Maura e Prevesa; Paxò è insigni- 
ficante, ‘e vi fanno sosta di pochi minuti solo 
perchè ai trova sulla linea di navigazione ; sono 
dunque cinque i loro utili approdi, e so che vi 
trovano grandissima convenienza; non l’avrem- 
mb'imbetibtà ToPtstthuido dieci o unditi porti? 
L'Austria non può servire s tutti, perchè questa 
linea, secondaria pet essa, è subordinata ad al- 
tre molte; la nostrà ;essendo più indipendeni 

a tutta una settimana libera Laga Bo 

i 280 miglia geografiche; co) 6' tocbate'a 
Corfù. Ma io non voglio anticipare dei! particò- 
lari, che sono fuori.diiuogo in un lavoro suc- 
cinto, come dev'essere questo mio; dirò soltanto, 
che, per questo stabilirsi dei vapori, la bandiera 
itflisin) resi conosciuta anche ai porti più igno- 
rati da noi, acquisterebbe un credito ed una in- 
fluenza grandissima, i cui benefici si svolgere 
bero man mano dalla costa all’interno bia ‘atti- 
rando alla casta gl’indigeni, sia spingendo al- 
l’interno i nòbtti timidi emigranti. Ea 

Dopo ciò mi permetto di chiudere qubsto"mio 
scritto formulando ancora alcuni ci mibi 
sull’emigrazione italiana in Valona, quali pen- 
sieri pesò SORb Vibo PARAM ilo stabilimento di 
una linéa di vapori su questa costà. Infatti'qui 
- Be vogliamo'in qualclie nidilo far nota l’Itali 

due mezzi abbiamo per raggiungere lo scopo; 
servirci cioè come. già dissi, della TO) 
i all’emigrazi 
ima, l'emigrazione si 
lentamente; volata o nop-volnta, in tut 
luppo dela costa; se ci serviamo ingeoò pis 
prima emigrazione, essa pure tosto o tar 
ci condurrà a stabilire una linea di vapbri. Così 
quésti due mezzi, »p temente ‘isolati, si 
toccano, s'arutano, si affrajeilano, ed ambidue 
ci conducono ad.un fine, quello cioè di stringere 
salde relazioni con queste coste d'Epiro. 

E l'emigrazione vuol essére farorita là ‘dove 
veramente si è diretta; ed essa si è diretta a 
Valona; vi si è diretta, malgrado, comè dissi, i 
grandi nemici che l’osteggiano, gli ‘abitanti, le 
condizioni ammunistrative, i prodotti e le febtiti. 
Se noi le diamo la mano, se noi la spingiamo 
più addentro in luoghi, in cui almeno la salute 
non abbia danno, questa emigrazione già natu- 
rale, già spontanea oggi, si moltiplicherà e di 
fredda e inutile ch’essa è, diventerà attiva e fio- 
rente. j 

L’emigrazione, come dissi, è essenzialmente 
agricola, e tende a spingersi all’interno. Infatti 
a pochi passi da Valona stanno le vaste, ricche 
e quasi vergini terre del Musachiè; sta a poca 
distanza la città di Berat, dove calzolai e sarti 
e falegnami e fabbri, troverebbero facile mezzo 
di'sussistenza; più a levante le sponde della 
Voiuzza hanno esse pure ricchi ed incolti ter- 
reni che potrebbérd dagli dmigranti essere tolti 
in affitto, com’essi usan fare in Valona; miser- 
rîmo è il prezzo delle terre in Valona, più mi: 
sero all’interno; e col loro lavoro potrebliero 
gli emigranti pruvtedere i tre mercati di Valo- 
ns, Berat e Tepelen, e quello più lontano di 
Argirocastro, ed anche della stessa Janina, dove 


pedire in Epiro la sua merce. In Italis, . 


i peo Dia 
scafi 
to 
Ambici 
diretta 


turarsi a nuove-e-lontane-speculazioni-in- paesi, . 


avere sulle case d’Epirò i più besgudic.4 ag i: 


gli ortaggi sono sempre un desiderio malgrado 
la feracità della poro Non più decimata 
dalle. malaitie, incoraggiata da noi; favorita da 
uha protezione ‘efficsite ed: energica, l'emigra- 
zione.italiana, invece di rinnovarsi mensilmente 
senza fruttò suo e nostro, si farebbe stabile e 
crescente, e tanto si renderebbe utile al paese 
che verrebbe meno anche la malevolenza ora 


(Segue lo stato degli italiani stabiliti nella 
città di Valona durante il mese di settembre 
1870. Sono in tatto 29 individui, dei quali 20 
«maschi.e,9 femmine, nati 21 in Otranto .e 8 in 
paesi vicini ad Otranto). 


. “NOTIZIE VARIE 


+ 1° marro ‘sbbe liogo a Napoli la declma' estrà- 
zione del prestito 1368 di quella Città. Il n.3839 vinse 
il print premio di lire 25,000. Fal e: 


— Notizie delta vita e degli studi del conte L. Ci- 
brario, raccolte ds Federico Sclopis, presidente della 
R. Accademia delle scienze (Torino, Stamperia Reale, 
1870); i SR 4 plat 
‘ “To: meno di otto giorni ci csddero sott'occhio le 
Notizie biografiche-del conie L. Cibrario, che'abbia- 
mo la ventura di-annunziare; il Discurso sulla vita 
delto stesso rimpianto letterato, del prof C. Rodella; 
i Cenni biografici sulla vita & sugli scritti del prof. 
S. Berruti, letti alla I Ascademia di medicina dal 
socio B. Trompeo, e il Discorso.d'inaugurasione del 
‘busto di G. Piana, pronunciato nella R..Upiversità di 
Torino dal prof. F. Chiò, a le Notizie biografiche su 
“Pietro Sella e l'arte della îana nel Biellese, rateoito 
dal prof. S Pozzo. Nel fare sîncero- plauno' a‘ tutti 
questi'bedittori;'siamo dolenti ‘che il tempo e lo spa- 
sio..di, uo. giornale. non ci-soncedana di fare di tutte 
simili scritture menzione specialiasima. - .. , .. 
‘ Ls società presente camminando quasi colla velo- 
reltà del ‘vapore, i biografi accurati si reridono dop. 
piamente benemeriti col farci conostore vd ‘appret. 
.sare:le-doti-degli illustri) serittori,.Precato che i 
giornalisti non possano sempre far buon viso a simili 
interessanti scritture! /-/ SJ... 
Nel percottere queste interessanti operetta, det- 
tate da-seritiori oosì benetoli ‘e Stiniabili, **bbfamo 
‘séntito vivamente-in cuore la verità delle fiftessioni 
“eolie quali 8, E. ii conte Solopis esordisan le sue No- 
tizie sul dotto collega, e ci tornarona presenti al pen- 
siero le parole di Chateaubriand:Que le fond de. la vis 
est la tristesse, que le génie orai est la melancolie, fille 


st-accur dela risignation: 

“Visitando negli anni fiorenti della nostra modesta 
“carriera te poche rovine delle maggiori città orten- 
2ali,-che-riempirono il mondo della loro fama, ab- 
ibiamso proprio toccato con mano the i monumenti in 
Fpietra-ed in metallo ionalsati dalla mano dell’uomo 
“non franto una lunghissiea durata nel tempo. Oggi, 
morcè la stampaedil progresso delie pubbliche comu- 

nicazioni d'ogni maniera, le biografie degli uomini il- 
lustri e veraosente degni ci lascianò spetaruna miglior 
sorte, sicohè potremo proprio chiamarle monumenti 
più durevoli del bronzo, monumenium ere perennius. 
Chi avrebbe sospettato, ad esempio, ancora pochi 
mesi sono, che grandiosi monunitti in bronzo sa- 
rebbero stati fasi nella Francia civile per formarne 
stromenti di morte ?.. .._ 

Le notizie délla vità‘e'degli studii del conte Luigi 
Cibrario, raccolte dal conte F. Sclopis, speriamo che 
raccomanderanno anch'esse ai tardi nipoti il nome 
del nostro illustre compaesàno, così benemerito 
«delle “pattie ‘lettero. Queiste ‘brevi pagine, dettato 
colla-nota consueta accuratezràa è grazia’ di stile, si 
percorrono con vera soddisfazione, Il conte Sclopis 
premette che segna distèsamente i più importanti 
lavori storici del Cibrario, dvrertendoci the non può 
ift'g@esto -sub hreve soritto tenor:dietro a tatto le 
fasi della di lai maravigliosa attività, che durante un 
mezzo secolo si spiegò nicitiforme e sempre prege- 
vole agli odehi degli studiosi. Egli pr.clama, con ra- 
gione, grande il lavoro del Cibrario sutla economia 
politica del medio eve, perchè fu appunto quello cha 
“divalgò’maggiormemte all'esterò la ama dell'autore. 
Hi nostro biografo giudica di m:ggiore pratica utilità 


l’opera dell'Origine e dei progressi della monarchia .di 


Savoja, e previene il lettore ‘chid’fiv' tolto molte par» 
ticolarità dall'antobiografià del'Gonte Cibrario, puli» 
blicata.in lingua francese in Firenze, pel’anno 1869, 

Mi si permetta di chiadere questo semplice annun- 
sio eol ricopiare le ultime righe del bel lavoro del 

‘ighor donte Sclepis:/l nome-di Liigi Cibrario, che 

«fa venerata e caro a quisati ‘il conobbero civentà, bard 
a buon diritto celebre presso i posteri, così per le molle 
Opere sua letterarie, come. per. auera con'esse dischiusa 
‘Ta fonte "di altri lavori ‘che si polrànno' avicora cos- 
durre con gran vantaggio della‘ stria patria.» * 

Il conte Ctbrario-ia la buila “ventura: di aver un 

‘biografo, del quala si può ripetera son verità it noto 
detto: Laudarj a laudato. viro mazima laus, E nel 
fare sneora un piausò sincero’ alla generosità del 
conte Setopia”'il'qiile volte of bra'apporie nell'atrio 

rdel' patstso della -A7 Abcademia' delle sciebiò una 

lapida marmorea alla memoria dei ebhte Prospero 

Balbo benemerito megonate degli studiosi piomon- 

gi, tra i quali si ancovera il sostro Luigi Cibrario, 

di auguriamo dì vederò riuriité in'uno stesso folume 

le belle biografie che egli va pubblicando* come pre- 

sidente degnissimo della profata N. Accademia. 
d F. Banorri,, 


— Lt Lombardie riferisco che il Comitato esecuti- 
vo pel monumento fiasionale in onore di Cesare Bac- 
caria partecipò allé Giants tirdnicipale di Milano che 
venneto iitaricati i signori prof Antonio Buccellati, 
cav Domenico Induno, avv. Pirro Aporti, avv. Fer- 
dinando Giulini; avv. Ere. Pini ed avv Annibale 
Ricordi di provvadero ai da farsi per l'inaugurazione 
di detta MONUMENRO, |... ii. n ivi: 

I passio sigtiori, lu Gopoorsò 'inché dél residente 

del Lomitato signor conté Renato Burromeo, già si 
song diretti dal'siodacd e dagli astessori Labus e 
Pirovano pér le nécessarib ibtellizenite, ©" “" '* 
. A circa vedesenia Ae té persone che 
verraùno invitate Ad Vssistore all'icaugùrazione, per 
la quale già siè fissato il giorno 19 del corrette nese. 
L'illustre deputato Mancini bi ricarico 'di Tare il 
discorso inaugurale, Parecchi ministri e diverti emi- 
nenti personaggi della Germania interverrahuò alla 
festa. Anche là Giunta municipale vi prenderà parte 
in formià afficiale. ll taunicipio dal cantò suo pròv- 
vede accivechè la solennità riesca degha dell'illu- 
stre éoiitittadino cui è dedicato. 

La statua di Cesare Beccaria, scolpita dsl giovane 
artista Giuseppe Grandi, è vclta verso la piazza e la 
via éhiei dai di fiell'inniguraziohe sisimerà ‘il home 
del celebrato giurecofisuito. ; - . i: 

La statua posa su ampio piadeatallo rettangolare, 
eretto a spese del une, I quattro lati d’esso pre- 
sentano due bassorilievi, la Civilià e il Tempo, che 
stende un velo sugli stoblem: del barbarismo; e due 
inserizioni. La prima suona così: a 

« Italiapi e stranieri eressero, augurando che il 
voto 13 marzo 1865 della Camera dei deputati per 
l'abolizione della peaa di morte sia tradotto in legge.» 

E'l’altra, il seguente brano del Beccaria toito al 
Ubro dei delisti 0 delle pene: 

«Be dimostrerò non essere la pena di morte nè 
utile, nè necessaria, avrò vinto la causa dell’u- 
mabità. » 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 1° marzo: 

Lo scoppio e l'estensione della peste bovina fn 
Verrières è ora spiegato. Essa fu introdutta dal be- 
stiame dell'armata francese. il 24 ed it 25 febbraio 
fion avretnero casi allarmanti. Sino allora eransi 


tuotate 16 stalle con 54 capi, di cui 6 morirono, 47° 


farono necisi; 40 degli ultimi erano malati, 7 sani. 
Rimanevano da uccidere ? cari sani. La disinfezione 
era attivata dappertutto, e sembra che si cominci a 
tranquillizzarsi a 
In ulteriore esecuzione dell'ordinanza sul tras- 
del bestiame sulle strade ferrate svizzere del 
1° marzo 1865, il Consiglio federale, in considera- 
zione dei casì di peste bovina avvenuti nel Cantone 
di Neuchàtel, e sulla propesta del suo dipartimento 
dell'interno, ha disposto quanto segue : 

All’'amministrazione ferroviaria della linea franco- 
svizzera (Neuchitel-Verrières) è proibito ogni tras- 

di bestiame, eccetto che le autorità sanitarie 
o di polizia del Cantone di Neuchitel ne ordinassero 
per iscopo di polizia sanitaria. 

Le altre strade forrata della Svizzera tutta sono 
tenute a non impiegare nel trasporto di bestiame 
verun vagone che sia stato all’estero, so prima esso 
non sarà disinfettato con lisciva calda, 

Per poter esercitare un sufficiente controllo, le 
amministrazioni ferroviarie sono tenute ad împie- 
gare per l’interno trasporto del bestiame soltanto 
carri che non vanno all’estero. Le amministrazioni 
dovranno comunicare sollecitamente al dipartimento 
dell'interno quali serie e numeri di e:rri vogliono 
impiegare per il trasporto interno de! bestiame. 

AI veterinario in capo, signor Zangger, è affidata 
la sorveglianza della stretta ossorvanza degli ordini 
emanati. , 


— La citata Garzotta ha da Berna 1° marzo iltele- 
gramma seguente: 

L'incisore Durassel di Berna è incaricato dell’inci- 
sione det confo per le monete federali d'oro. Sulla 
fronte avranno una testa femminile, ventidue stelle, 
fl'uumero dell'anno 7 sul -rovescio l'arma federale 
colla parola Helvetia ed il valore. È 


° — L'Avvenire d'Egitto del 18 febbraio traduce dal 
giornale arabo di B-jrut E7 Genna la seguente no- 
tizia: > 


Nelia giornata deì 9 corrente è mancato si vivi il 
cplebre poeta arabo Sceik Nasif el Iasgi, conosciuto 
da tutti per uno dai pochi valenti letterati nelle lio- 


DIARIO 


Nei giornali francesi si leggono i primi 
giudizi provocati dall’annunzio delle condi- 
rioni della pace. Come è agevole immaginare, 
tali giudizi sono pieni del più amaro scon- 
forto. La pubblica opinione francese non sa 
per nessun modo acquetarsi all’idea della 
cessione «i territorii convenutasi col trattato. 
Evidentemente non è un sagrifizio al quale 
la Francia non fosse disposta a rassegnarsi 
piuttosto che sottoporsi a quello di vedere 
stremate le sue frontiere militari. Ma il conte 
di Bismarck è stato inflessibile; e posciachè la 
Commissione dell'Assemblea nazionale, inca- 
ricata di constatare se la guerra potesse even- 
tualmente continuarsi, stese un rapporto ne- 
gativo, ognuno ammette che ai plenipoten- 
ziari francesi non rimanesse altro partito che 
quello di sobbarcarsi al trattato affine di evi- 
tare danni e sciagure anche maggiori. 

Il Salut di Lione dopo ‘aver detto che il 
governo di Bordeaux era scusabile di ritar- 
dare in ogni modo la pubblicazione dei patti 
del trattato così come è scusabile il chirurgo 
il quale prima della operazione non vuole 
certamente dire al ferito”the si sta per disar- 
ticolargli un braccio e per tagliargli l’altro, 
cosi commenta le informazioni pervenutegli a 
mezzo ‘del Journal] de Genéve : 

« Ci si concede la pace mediante la ces- 
sione dell’Alsazia e di quella parte della Lo- 
rena che rimane al nord di una linea che 
parta da Corny al di qua di Metz e vadaa 
raggiungere i confini dei due dipartimenti 
del Basso e dell'Alto Reno. Metz, Strasburgo, 
Colmar e Molbouse vanno alla Germania. 
Belfort rimane alla Francia. È una eccezione 
che ha la sua importanza, perchè i Prussiani 
padroni dell’Alsazia e di Belfort avrebbero 
potuto in caso di guerra e prima del concen- 
tramento di ogni. esercito nelle pianure della 
Sciampagna occupare le posizioni di questo 
esercito ed avvilupparlo come a Sedan e nel- 
PEst. Da Belfort si ‘entra in Francia come per 
una-porta aperta appositamente. Noi pertanto 
dobbiamo esser grati ai negoziatori del van- 
taggio che hanno ottenuté su questo punto. 
Ma quanto alla pubblica gpinione néi temia- 
mo grandemente ché essa possa în alcuna 
guisa consolarsi di quiesik importante con- 
cessione dinanzi alla perdita di un territorio 
ricco, esteso e popoloso. » i ° 
‘. Espresso il dubbio che una pace così fatta 
possa riuscire durevole, il foglio lionese ag- 
giunge : « Le condizioni finanziarie della pace 
sono durissime come le altre; ma non sa- 
pendo esattamente quale sarà il loro ammon- 
tare, poichè noti si dice se dalla enérme cifra 
dei cinque miliardi saranno da sottrarsi le 
contribuzioni imposte ai dipartimenti invasi, 
rinviamo ad altro giorno le nostre osservazioni 
su questa parte essenziale del trattato. .» 

L'Indépendance Belge così ritrae la emo- 
zione prodotta in Francia dall’annunzio della 
pace : « Questa emozione fu profonda. Di essa 
e del crudele dolore che proveranno non solo 
gli amici della Francia, ma anche quelli che 
hanno a cuore l’interesse supremo della pace, 
ci è giunto l’eco vivente, appassionato, per 
mezzo di un articolo del Journal des Débats 
e della nostra corrispondenza parigina parti- 
colare in data del 26. L’espressione così della 
lettera come dell’articolo è energica oltre ogni 
dire. Ma noi crediamo di non dover toccare 
nè all’una nè all’altro perchè ci sembra utile 
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e necessario che în Germania e per ogni dove 
non si ignori nulla della impressione deso- 
lante prodotta in Francia - dalle condizioni di 
una pace che avrebbe potuto aprire un’era di 
riconciliazione franca e compiuta e che mi- 
naccia di lasciare invece tanto seme di osti- 
lità e di odii. » 

Il Moniteur Ufficiel prussiano dice che 
602 pezzi da campagna appartenenti all’ar- 
mata di Parigi furono consegnati all’armata 
tedesca, e che 4,357 cannoni in perfetta con- 
dizione furono trovati nei forti di Parigi. 

Sal costituirsi dei partiti in seno all’Assem- 
blea nazionale e nelle loro proporzioni un te- 
legramma da Bordeaux dice che i deputati 
pletamente ordinato, il quale conta 220 mem- 
bri. Gli orleanisti non si misero ancora d’ac- 
cordo sulla loro futura organizzazione, ma si 
dice che essi formeranno due gruppi diffe- 
renti. La sinistra è divisa in due frazioni, le 
quali contano rispettivamente 100 e 50 mem- 
bri. Il sig. Thiers è il capo del partito con- 
servativo-liberale, che comprende due gruppi 
di deputati monarchici. Vi è pure un piccolo 
gruppo di bonapartisti e di repubblicani mo- 
derati. 

La France conferma la notizia data da .un 

altro giornale che le spese prodotte dalla 
guérra e constatate finora dalla Commissione 
parlamentare di finanza ammontano già a 
più di tre miliardi, e che esse olirepasseranno 
i quattro, 
. Il Temps ha up articolo nel quale dimostra 
che in conseguenza degli eventi della guerra 
il prodotto annuale della proprietà immobi- 
liare della Francia non eccederà per qualche 
tempo i 18 miliardi di franchi. Per:cui, a 
detta del foglio parigino, un’indennità di 
guerra di un miliardo di talleri già sarebbe 
una cifra troppo elevata in paragone delle 
risorse che rimasero ai viati ed alla garan- 
zia di ottenerne il pagamento. 

Alla Camera inglese dei comuni, nella se- 
duta del 27 febbraio, il signor Gladstone, 
rispondendo a una interrogazione del signor 
Otway, disse che l'ambasciatore tedesco avevà 
notificato al. Foreign Office la sottoscrizione 
dei preliminari di pace, ma che non ne cono- 
sceva ancora officialmente i termini. Promise 
più ampie informazioni per dimostrare quanto 
il governo britannico avesse fatto per consi- 
gliare la moderazione. Il signor Giadstone 
soggiunse .che il génerale Walker e il capi- 
tano Hozier ebbera l’ordine di non prender 
parte all’entrata trionfale dei Tedeschi a Pa- 
rigi. Quindi la Caméra prese a discutere una 
proposta del marchese di Hartington per la 
nomina. di.nna Commissione incaricata di 
procedere ad un'inchiesta sulla esistenza di 
un’associazione illegale nella contea di West- 
meath (Irlanda). Dopo una discussione assai 
animata, alla quale presero parte i signori 
Disràeli, Sherlock, Gregory, Hardy, Chiche- 
ster, Fortescue ed altri, la Camera, sulla pro; 
posta del colonnello Wilson Patten, aggiornò 
il dibattimento alla prossima tornata. 

A Berlino,il Consiglio federale germanico, 
presieduto ‘dal ‘ministro Delbrùck; ‘tenne una 
seduta plenatia'alli 27 febbraio, nella quale 
fu comunicato -il telegramma.ufficiale:che.an- 
nunziava la sottoscrizione. Quindi l’Assem- 
blea dichiarò di aderire alla soppressione de- 
gli attuali divieti di esportazione. : 

Un decreto dell’imperatore Guglielmo h 
nominato;a membri della Commissione mili- 
tare i rappresentanti di Prussia, Sassonia, 
Mecklemburgo, Coburgo e: ‘Anbalt. Venne 
pure nominata una Commissione federale per 
la marina. 7 

Tra pochi giorni il Consiglio federale ger- 
manico avrà da eccupatsi del progetto di 
legge sull’amministrazione dell'Alsazia e della 
Lorena. Da 

Si legge nel foglio ufficiale del governo 
russo: « In seguito delle:comunicazioni fatte 
dal capo del potere esetutivo' delli Frantia, 
l'agente diplomatico russo residente “a Bor- 
deaux venne incaricato ‘di mettersi in cor- 
rispondefizà ufficiale col governo stabilito 
dall'Assemblea nazionale. » © P 

Il Journal de Saint-Pétersbourg smentisce 
ufficialmente la voce sparsi da qualche gior- 
nale, secondo la quale sarebbe stato posto in 
libertà dal signor Crémieux l’autore dell’at- 
tentato commesso a Parigi contro l’impera- 
tore di Russia. 


++ 


4 


.. Senato del Regno, . 
Nella ‘pubblica seduta di ieri, dopo alcurie 
comunicazioni d'ufficio e l’annunzio della no- 
mina a maggioranza relativa d’un nuovo com- 
missario per la contabilità interna nella persona 
del senatore Alessandro Rossi, ebbe luogo la 
relazione di petizioni che venne fatta dal sena- 
tore Chiesi sopra un elenco di dodici petizioni, 
le quali non diedero luogo a speciale discus- 
sione. i aa 
Seguiva poscia la relazione sui titoli del se- 
natore Cataldo Nitti per la sua ammessione, dal. 
Senato consentita! . 
Intrapresa quindi la discussione dello schema 
di legge all’ordine del giorno sulla sòdee giuris- 
dizione dei tribunali militari territoriali, il se- 
natore Vigliani vi propose‘ tra ‘controprogetto 
svolgendone lo scopo e la portata; e ne ragio- 


marono i senatori Bixio, Menabrea e Capriolo, 
relatore, ed il Ministro della Guerra. 

Chiusa poscia la discussione generale, e ri- 
mandata a domani quella degli articoli, si fece 
luogo all'interpellanza, annunziata nella precé- 
dente seduta, del senatore Rousi Alessandro al 
Ministro della Guerra sulle condizioni d'appalto 
per la fornitura dei panni militari invitando il 
Ministero a fare le opportune disposizioni 
per evitare taluni inconvenienti nella fornitura 
medesima ; e vi rispose il Ministro della Guerra 
spiegando le ragioni del sistema tenuto dal Go- 
verno nel servizio delle forniture militari, non 
senza mostrarsi pronto ad adottare quei sugge- 
rimenti che valgano a migliorare questo servizio. 


Camera dei Deputati. 


La Camera nella seduta di ieri appravò senza 
discussione i seguenti disegni di l-:gge; Revi- 
sione de’ redditi de’ fabbricati di Firenze; — 
Computo delle campagne di gùerra a favore dei 
militari di terra e di mare, riformati con diritto 
alla pensione; — Prescrizione degli stipendi ed 
altri assegnamenti personali dovuti dallo Stato. 
E dopo osservazioni dei deputati Farini, Corte, 
Maldini, La Porta, Sulis, ‘secondo una mozione 
fattale dal Ministro delle Finanze, determinò di 
rinviare la discussione di un disegno di leggo 
relativo al computo pel conseguimento della 
pensione degli anni d’'interruzione di servizio 
sofferti per causa politica dagli impiegati civili. 

—r.————_—_—_m 


PREMIO RIBERI 
1 Programma A 

Sarànno aggiudicate lire 1000 in premio alla mi- 
gliore delle memorie redatte da uffiziali del corpo 
sanitario militare sul tema seguente Della vaccina- 
Sull'autorità degli uomini più competenti, non che 
in base a fatti namarosi accuratamente e senza pre- 
venzione investigati, li concorrenti con una ragio- 
nata analisi oritica delle contrarie opinioni attual- 


«mente dominanti, dovranno ‘principalmente dimo- 


strare se; allo stato attuale della scienza e dei risul- 
tati sperimentali, convenga, o non, abbandonare il 
matodo di vaccinazione più generalmente ora in uso, 
per abbracciare esclusivamente quello della vaccina» 


gziorie animale. 
- » Condizioni del concorso. 

‘1° Nessuna memoria, per.yoanto meritevole, potrà 
conseguire il premio se l'autore non avrà adempiuto 
a tutte te condizioni del programma. 

2° Le memorie non premiate potranno, ove ne 
siano giudicate degne, conseguire una raensione 
onorevole. 

3° Le dissertazioni dovranno essere inedite e 
scritte in livgua italiana, francese o latina, ed i ca- 
ratteri chiaramente leggibili. 

4° Non potranno concorrere fuorchè i medici mi- 
litari del nostro esercito e marina, tanto in attività 
di servizio quanto in aspettativa od ia ritiro: ne sono 
però eccettuati i membri del Consiglio o della Com- 
missione aggiudicatrice. 5 

5° Ciascun concorrente contrassegnerà la sun me- 
moria con un'epigrafe, la quale vercà ripetata sopra 
una scheda suggellata contaneote il nome, il pro- 
nome ed il Iuogo di residenza dell'autore. 

6° È vietata qualunque espressione che possa far 
eonoscere l’autore; ove ciò sucsedesse, questi per- 
derebbe ogni diritto al conseguimento del premio. 

7° Verranno soltanto aperte le schede della me- 
moria premiata e delle giudicate meritevoli di men- 
gione onorevole: le altre saranno abbruciate senza 
essere aperte. - 


30 notembre 1871 : quelie che pervenissero in tempo 
posteriufe saranno considerate come non esiatenti. 

9° La pubblicazione nel Giornale di medicina mili- 
dere delle memorie servirà di ricevuta 
aìò loro è dà TICINO I ‘ , 

10, .If“mantisorittò dello mbusorie-presentate al 
dondorso appèitiete di diritto al Consiglio, con piena 
facoîtà a' questo ‘di pubblicario per messo della 
stampa: L'autore però è altresì libero ili dare con lo 
stesso inezzo'pubblicità alla probrfa‘iemoria, anche 

smendara è fbdificato, purche in questo caso Taccia 
risultare!’ degti emendausthti e délle modificazioni 
introdottevi in tempo posteriore alla trasmissione 
del relativo manvseritto ai Consigtio, 
Ii Presidonio 
uef Consiglio superiore mililare di sanità 
Fr Comsserei, 
Vidtd'pér l'approvazione 
1 Minustro: Govom. 


CAPITANERIA DI PORTO ’ 
del compartimento marittimo di Porta Empodocio. 

- * Avviso. 

Si è-Fiuvehuta fo questa rada no'ansora vecchia 
dolì ceppo di legni tutto fracido del pesv'di cirea 
quintali due e chitogr. 40, del valoredi lire 38 e cen- 
tesimb 29, >» >’ LT 
” Si drfidano gi'interessati a ciustiftezre presso que- 
Sta Capitaneria di Porto le loro ragioni di proprietà 
tist termine prescritto: dall’art. 191 det Codieo della 
marina mercantile. + 

Porto Empedocle 9 febbraio 1871. ‘ 

Il'reggente la Capitaneria : G. Paovisciati. 

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 

(AGENZIA STEFANI) — 
3 Versailles, 1°. . 

(Ufficiale): — L'imperatore inviò all’impe- 
ratrice il seguente dispaccio: 

« Ritorno da Longchamps, dove ho ispezio- 
tato ie truppe del sesto ed undecimo corpo 
d’armata e del primo corpo bavarese, in tutto 
30 mila uomini destinati ad occapare Parigi. 

« L’avanguardia è entrata in Parigi alle otto 
di questa mattina senza alcun disordine. » 

.. Berlino, 2. 

La convocazione del Parlamento tedesco è 
aggiornata fino al 20 del corrente mese. 

Berdeaox, 1°. 

Assemblea nazionale. — Bemberger, respin- 
gendo il trattato, dice che Napoleone IlI° è il 
solo risponsabile delle sventure della Francia. 
Conti, deputato della Corsica, protesta contro 
queste parole. (Tumnulti ed agitazione nell’As- 
sembiea.) La seduta è sospesa — Ripresa là 
discussione, Gavini, deputato della Corsica, fa 
altre proteste. (Nuova agitazione nella Camera) 
Thiers prende la parola, biasimando l'impero e 
i suoi sostenitori. — Dopo qualche tumulto la 
seduta è nuovamente sospesa. In seguito, sulla 


proposta del deputato Targe; l'Assemblea vota 
all'unanimità la decadenza della dinastia dei 
Bonaparte. 
Bruxelles, 1°. 
Si ha da Parigi, in data del 1°, a mezzogiorno: 

Parecchi battaglioni tedeschi sono entrati alle 
ore 7 per preparare gli alloggi ed occuparono 
alle ore 8 e mezzo il palazzo dell'Industria. 

Alcuni distaccamenti comparvero sulla piazza 
della Concordia. Era presente un piccolo nu- 
mero di curiosi. Non fn fatta alcuna dimostra- 
zione. Un cordone di truppe francesi e di 
Guardie nazionali impediva il passaggio ad ogni 
persona in uniforme. L'attitudine della guardia 
nazionale è generalmente calma. Non avvenne 
alcun deplorevole incidente. Il grosso del corpo 
d'occupazione trovasi nel bosco di Boulogne, 
ove sarà passato in rivista. Esso entrerà a Pa- 
rigi a mezzodì 

I quartieri occupati sono quasi deserti. Le 
porte e le finestre sono chiuse. Negli altri 
quartieri, specialmente sui boulevaris e nella 
via di Rivoli, le botteghe e i caffè sono pari- 
mente chinsi. 

Bordeaux, 2. 

Gl’impiegati del ministero dell’intarno parti- 
ranno sabato per ritornare a Parigi. Il gorerno 
vi ritornerà appena lo permetterà l'esecuzione 
della convenzione. 

Lord Lyons e Olozaga consegneranno oggi le 
loro credenziali. L 

Il latore del voto dell'Assemblea arriverà a 
Parigi oggi a mezzodì. Le ratifiche saranno 
scambiate immediatamente. 

I Prussiani partiranno probabilmente da Pa- 
rigi nella stessa sera. ' 

Si ba da Parigi in data diieri sera: 

I Prussiani fecero l’ingresso in conformità al 
proclama pubblicato. L'attitudine della popola- 
zione fu calma e dignitosa. 

Madrid, 2. 


Il Vicerà d’Egitto accettò la mediazione del- 
l'Inghilterra, di giù accettata dalla Spagna. Si 
ritiene che il conflitto sia terminato. 

o Bordeaux, 2. 

Un decreto in data del 27 ordina che tutta in 
gendarmeria mobilizzata rientri nelle sue resi- 
denze, Il reclutamento delle brigate provvisorie 


venne sospeso. . 
Vienna, 2 


La Presse ba da Berlino chelord Loftus a 
Berlino e Odo Russella Versailles hanno comu» 
nicato un dispaccio di lord Granville, il quale 
protesta contro la cifra dell'indennità e le fron- 
tiere da cedersi. Il conte di Bismarck respinse 
categoricamente questa protesta. 

Berlino, 2. 

Il Monitore prussiano pubblica un decreto 
imperiale il quale convoca il Reichsrath pel 21 
marzo. ” 

Bordeaux, 2 (sera). 

Si ha da Parigi, in data di oggi, mezzodì: 

La città continua ad essere calma. Nessun in- 
cidente è avvenuto in seguito all'entrata del 
nemico. 

Appena ricevuto il telegramma che annun- 
ziava il voto dell'Assemblea nazionale, Favre 
spedì un dispaccio a Versailles, ma non avendo 
ricevuto alcuna risposta, si recò egli stesso que- 
sta mattina alle ore 6 al quartier generale di 
Versailles per reclamare lo sgombero di Parigi. 

Bismarck volle un processo verbale ufficiale 
che constatasse il voto dell'Assemblea. 

Il processo verbale essendo arrivato, Favre 
partì nuovamente per Versailles. 
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«Allora si sono scambiate le ratifiche del trat- 
tato e Favre ritornò a Parigi. s 
I prussiani lascieranno'la città domani mat- 
tina. dale 
Vienna, 1 2 
Mobiliare. ....:..+. 252 80 252 90 
Lombarda. ....:.... 179 40 180 30 
Aurtriache ......,.. 378 50 880 — 
Banca Nazionale. ..°... 725 — 725 — 
Napoleoni d'oro ...... _9 899 8912 


Cambio su Londra ..... 124 10 124 80 
Rendita austriaca ..... 6880 6828 
Berlino, 1 +. 2 
Austriache ......,...2071/4 2071/2 
Lombarda. ......... 9712 .971/4 
Mobiliare... ... ++ + « 13738 1871/2 
Rendita italiana ...... 5414 541/2 
Tabacchi .......... 88-8/4 89 1/4 
) Marsiglia, 1 2 
Rendita francese ...... 6250 150 
Rendita italiima ...... 5525 65 — 
Prestito nazionale .....456 25 462 50 
Lombarde. ..... +00. 238 — 87876 
Romane, .......... 14350 -—— 
Bpagnuolo ......... 8084 308/4 
Egiziane .......... 410 — 410 
Tponisino 1863 ....... 175 — 172— 
Oitomane 1868. . .....300— 808-—i 
!Turco . 00... 00.0. AIR, — 
UFFICIO CENTRALE IBOLOGICO 
i Parigi zl 
veni girato maestro & tramoni 
nistando di forza e 8, oabrando fi ssi Gao 
nubi in molti della Penisola 5. con tutto 
ciò il cielo si mantiene ancor nuvoloso ad:Aosta, 


Moncalieri e Cagliari, comò pure in tutta la Bi- 
cilia.. Un aumento di pressionè hi &vuto ‘Hiogo 
intuttà l'Italia ; eiso varià trai 6 ei'10 mm. 
nella zona compresa fra Aosta, Roma:e..Brin- 
disi; da 1 a 4 mm. -nel rimanente: d'Italia, La 
temperatura è lmente diminuita? L'Adria- 
îl Mediterraneo appena Mosso... > sr 
I venti di nord domineranno andora ed’ùgi- 
CNSERO il mare anche.in alfrì luoghi: Tempo 
o. ; 
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MEELETC 


OSSERVAZIONI MITEOROLOGICHE > 
fatta nel R. Musso di Fitica e Bioria natarale di Firenza 


è 


Nel giorno 2 marzo 187," 
"Cora 


Temperatura massima + ovo PASSO 
Temperatura minima. . «n i'covot hO 
Minima nella notte del 3 marzo oss 20 


Spettacoli d'oggi. 
TEATRO :NICOOLINI, ore 8 —: La draminatica 
Compagnia di L. Bellotti; Bot. rappresenta: 
Il ghiacciaio del Monte Bianco — Patineaz. 
TEATRO ROSSINI, ore,8 LL 1% dismmatica 
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta: 
- Una fortuna in prigione — Ciò che succede 
alle ragasse. GETZ li n di, 


. : Gomranti | ram bonuarra eden NEI 
VALO:I $ I Nonio: 
i era » ‘ us 
vs a o-[unlanlo sr 
! Bendita italiana & 070 ... . > a, 1 2/57 [569 {57701 Pa ET 
meri 1 Spal mo s|--|-- lia 5! 5 
i Im Nasionale E 010. , . .| lattob. 1870) > = - 
AR 6A PALE a 
| Obb. irta j27 id. DI TL LE) 19 
agente Fece BO pag “MS |T= 1a 
| Azioni acila Rasoo Na. T'osotna | 1 gens 1871 [1000/1380— |1357— Z| 
Dette Banca Nas. id. 00) ca si — |2370 
Banca Toso. di cred. per l'ind. ed di n Di gi 
i il commercio «+ è 000% id, DO — —- }; pa L è 
Banca di Credito Italiané. .°. . .|° "i! 100 — — e Di 
Azioni del Credito Mobil. Ital. IRGLLA 00) — — a 
Detta mE 0 (Ant i na ai ai Dl 
con i 
ea VER (-- =|£ 
Asini dello ut. 88. I; Liv. 1 genà. 1871 | 420) — -- L [ooo 
| Obbl. & 010 dell suddette . . - » id 00 = {167 
Detto 6 00 i MS: Do — — ea) ed 
Azioni BS. FF. Meridionali. ... id — 
Obbl. 8 070 delle dette . ... ...|1ottob. 1870} 500178 — _ DI 
Buoni Méridionali 6 0/0 (carta) .{1 genn. 1871] 500} — — — |awW 
: ObbI. dem. & 070 in serie compl. rd. bo — 1456 
‘| Dette if serie non complete . . . 505| I pn 
Dette in serio di una e nove . .. 505 -n = 
Obbl. SS. FF. Vittorio Finale 00 - SER 
Impr. comunale & 010 1° emriss. . 00 pi oz 
| Detto 2° emiarione INEDITE) do 00 - i 
Nuovo impr. della città di Firenze | 1 aprile 1570] 250 — | —- 
Impr. comunale di Napoli. ... 50 — - [-_ 1-1 _ _ 
Prest. a i città di Venezia. . 20) — | - 
Ered d. fond. Monte de' Paschi 5 Ka 500, =: Da 
in pezzi . .|lgeon. » - 
18000. 1 aprile 1870| » - 13 
Ì i id. » a 85. 
DLE 80 
i D 


Detto; <. i. . 90 


iglia., a vista da 
Nepaltoni a' s'e _ 
Seonto Banca E 010. i Ù | 
TELL LIZA IERI 


| Preezi fatti: 6 p. (10: 57 05, 57 00, 56 95 cont., 57 15,10, 0750, 05 f. c. — Ax, Merid. 324 50, 25, 2476 
| cont, 327, 26%,261 e. — Prestito Naz, 82 60, 50 f. e. 


cu 


svn» Il Sindasa; A. Moi 


x 


tico è agitato da Rimibi A Santa Maria di Leuca; 


Intimazione e citazione per pub- 
dlici proclami. 
L'anno mille ottocento settantuno, 
n giorno trenta del mese di gennaio. 
ulle istanze dei signori don Bene- 
detto* Paternò Tastello figlio del fu 
marchese don Antonino, moderno 


lui figlio minore 
Castell 


na 
cavaliere don Francesco cada, 
al di costei marito ed autorizzante, 
tonna Elena Paternò Castello in Cali 
è barone don Giuseppe Cali di costei 
marito ed autorizzante, e li detti Pa- 
ternà Castello, tutti quali eredi bene- 
ficiati del suddetto marchese di San 
Gintiaco, don Antonino Paternò C4- 
cioè detto minore di erede uni- 


prese prosstera eligono domi- 


lo usciere presso 
Il tribunale civite di Messina, basici. 
In questa strada, ho dichiarato e 


proclami giusta le 
dell'art. tà del Co- 
dice di procedura civile ed in conti. 
Nuasione ed esecuzione della delibe- 
razione emessa dal tribunale civile di 
Messiaa il 1° settembre 1869, registrata 
con marca da bollo debitamente an- 


mullata, li signori: 1. L'intendente di 
finanza della provincia di Palermo 


tanza della cessata Di- 
amministrazione del De- 


rezione ed 
e ‘tugii affari di Palermo 
per del 


le se- 


: n surrogato del signor 

Aciia Prrviioi senso dimfore 
e 

Direzione dei nie 


Palermo, del di: monastero di 
Monte Vergine di Palermo, del di- 
ear : della Martorana di 
le} disciolto monastero di 
Sant'Anna di Pale: della disciolta 
casa professa del Croeifori di 
Palermo, del direttore det Demaoio 
Quale rappresentante di dritto la 
L'dery e la casa del Noviziato dei 
Sorento Guerin, nei 
vento Agata data di 
Palermo, del disciolto iicsdiero della 
Concezione di Palermo e della disciolta 
casa di San Narco Evangelista di Pa- 
lerio, e con cgni altra qualità e rsp- 
preseotanse che può per legce avere. 
.22,8 Signori Ferdinando Letto, e Ba- 
qualità di rettori delta ccm, mella 
re venerabile cap- 
pella del Santissimo Eosario in Sso 
Domenieo, donlao fn Palermo - 
4. Reverendo padre D. Luigi Burgio 
nella qualità di amministratore del 
Rioate fondato in Palermo dai fa padre 
Camillo Fanano, domiciliato in Pa- 
lermo - 5. Reverendo canonieo 
Emanuele Barbera quale E 


e Terris! brincipe di Pitalia, D® Foli- 
getta Botilmo DS Ferria è big. duca di 
«ssaa, D. Giuseppe Turrisi nella qua- 


e tanti DA tb. 

‘a rappreseni a D. tt 
inv Calvello principe di Pitalia nella 
qualità di erede un le beneficia» 
to dal fa cavaliere Ruggiero Settimo, 
» costui quale erede beneftiato della 
occ ora tgp desse Bo- 
anno ne, cipessa di Ca- 
stalnuoro, domieillati in Palermo - 
10. D. Gaetano Musarra nella ità 
di sindaco della comune del SS. Sat- 
vatore, ivi domiciliato - 11. D. Fran- 
cesso Seribani qual Giglio ed erede dei 
fu Giuseppe, domiciliato in Palermo - 
1 signor D. Fra 


po, donatario della defunta 

e domiciliato i; cher 
to 

- {1 D. Leopoldo Notarbartolo © lu: 


tarbartolo e Balestre- 

ros, domiciliato io Palermo - 16.D. 

Giuseppe Notarbartolo e Balestreros, 

“d to in Palerazo » 17. 18. Donna 
ù Bal 


a e 

ros, e D. Vincenzo Parisi di costei ma- 
rito ed autorizzante, domiciliati in Pa- 
Labrer = 21. D. Filippo Dogna e 

lotarbartolo lese vanni 

domiciliati in Palermo - 22.D ran 
pe Notarbartolo e Notarbartolo, domi- 
Giliato In Palermo - 23. Cavaliere D. 
Emanuele Notarbartolo e Notarbertolo, 
domiciliato in Palermo - 24. Cavaliere 
D. ‘Giovanni Antonio Notarbartolo e 
Notarbartolo, domiciliato in Palermo - 
25. 26. Donna Concetta 

è Notarbartolo in Di Giovanni e cava- 
liere D. Giovaani Di Giovanni di costei 


., 81. Donna Notarbartolo 
© Santoro, e D. Giuseppe Vanni e Fi- 


5, 

Af, 42, 43, 44, 45, 46, 47. 48, 49. 50, 51, 
, 56, 57, 58, 59. D. Carlo 
timiglta, D. Mercurio Jop- 
, D, Salvatore, D. Giu- 

a Luigia 

bi, D.Antonio e D. Giusappe Joppolo, 
vonlugi donna Rosalia Joppolo in Co- 
stanzo di lei marito ed autorizzante, 
coniugi donna Anna Joppolo e D. Ro- 
sario Desti di lei marito eé autoriz- 
zante, D. Vinesaso, D. e don- 
na Franeesca Joppolo, e quest’altima 
qual tutrice dei di lei figli minori don- 
na Teresa, D. Rosario, donna Angela 
.e donna Rosa Desti figlia di detta don- 
‘na Teresz 3 fa no, D. 
Sebastiano Salvo e D. Giuseppe Graxi 
mariti ed autorizzanti, il 1° detta don- 
na Augela, it 2° detta donna Rosa Desti 
figlie di detta donna Teresa Joppolo, 
D. Nanzio, D Gaetano e donna An- 
driana Moni ni qua fu ela Né 
coline va gros e D. Giuseppe Timpa- 
naro marito ed sutorizrazte. di 
detta donna Andriana, donna Giusep- 
pa, D. Antonio, sacerdote D. Cesare e 


mino- | Coj 


uo 
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D. Giuseppe Joppolo, e donna Anto- 
nina Desti, tutti coi loro nomi, titoli e 
rappresentanze che loro spettano, do- 
miciliati in Palermo - 60. AI rappre- 
sentante la parrocchiale chiesa del 
SS Salvatore di Naso, ivi domieiliato 
- BI. Principe di Monforte, domiciliato 
in Palermo - 62. Donna Teresa Merli 
Clerici vedova principessa di Cutò 
nella qualità di madre e tutrice della 
signora donna GiovannaFilavgieri uni- 
ca Riglia ed erede del defuoto principe 
di Cutò, D. Alessandro Filangieri, 
domiciliata in Palermo, Corso Vitto 
rio Emanuele - 63 Don Giusep 
Atanasio tanto nel nome proprio che 
q e legittimo amministra. 
tore _del di lui figlio minore signor 
D. Francesco Atanasio e Ventara 
erede della defunta signora donna 
Giovenna Ventura, domiciliato in Pa- 
lermo - 64 è 65. Donna Felice Lo Faso, 
ed Abate in Altiata, è Cavallero DD E- 
duardo Ailiata di lei marito ed auto- 
tizzaote, e detta signora Lo Faso, 
quale erede della signora donna Agata 
Abate vedova Lo Faso duchessa educa 
di Salaparata, domiciliati in Palermo 
- 66. D. Antonino Martines, domici- 
liato in Palermo - 67. D. Andrea Spi- 
nelli Riggio, domiciliato in Palermo - 
68, Signora donna Carolina Spinelli 
Riggio, domiciliata io Palermo - 69. 
Donna Giuseppa Spinelii vedova del 
signor D. Salvatore Caruso, domici- 
liata in Palermo - 70. D Raffaele Mar- 
tino, domiciliato in Palermo - 71. D. 
Cosimo Buscemi, domiciliato in Pa- 
leraso - 72. D. Alessandro Chiutamo, 
domiciliato in Patermo - 73. D. Nalva- 
tore Cottone, nella qualità di rettore 
della Confraternita di Santa Maria 
dell'Arco, dentro la Commenda della 
Maggiore, domiciliato in Palermo - 74. 
D. Giovanni Trapani, domiciliato io 
Palermo, con casa, strada, dimora e 
residenza ignoti - 75. Conte di San 
Martino, D Nicotò Placido Lanza e 
Brancsiforti, domiciliato in Palermo - 
76. Cavaliere D Ercole Laura e Bran- 
elforti, domiuiliato in Palermo - 77 
Cavaliere don Ignazio Lanza e Bran- 
ciforti, domiciliato in Palermo - 78 
Cavaliere D. Emanuele Lanza e Bran- 
eiforti, domiciliato in Palermo - 79. 
Sacerdote signor D. Salvatore Lanza 
e Branciforti, domiciliato ih Palermo 
= 80. Saeardote signor D. Salvatore 
Lanza e Brauciforti, domiciliato ia 
Palermo - 81, 82, Contessa sigaora 
donna Beatrice Lanza e Branciforti in 
Mastro. iovanni Tasca e conte D. Lucio 
Mastrogiovanni Tasca di lei marito ed 
autorizzante, dotnielliati in Palermo - 
83. Donna Eteonora Spinelli in Lanza 
vedova principessa di Scordia, nella 
qualità di tutrica dei di lei figli mi- 
nuvri, domicitiata în Patermy + 8i 85, 
86, 87, 88, 89 Priheipe èignor don Giu- 
seppe Lanza Spinelli. cavaliere D. 
Francesco Girolamo Lansa Spiaelli, 
cavaliere D Corràdo Lanta Spihéfli, 
cavaliere D Manfredi Lanza Spinelli, 
signora donna Stefania Lacza Spinelli 
in Monroy, e signor D. Gaetano Mon 
roy coniugi principe e principessa di 
Belmonte, domiciitati in Palermo - 90 
Giuseppe Trapani, domiciliato in 
Palermo - 91. D. Alberto Toigona Jop- 
polo duca di Mister Bianco, domici- 
iato in Palermo » 92 Donna Grazia 
La Barbera hel nom», domiciliata in 
Palermo - 93, 94. D. Gaetano 4 D An- 
drea B-Ilîtti, domiciliati in Palermo - 
ER 95,97, 98, 99, 100. Donna Rosolia 
wel Castello e Carageioto in Cordura, 
e signor marchese D. Filippo Gordova 
di lei marito ed abtorizzante, e s1- 
guorà dònha Maria Del Castelto e Ca- 
facciolo tutti tanto col noms proprio 
che come eredi beneficiati dei furono 
D Pietro Del Castello Caracciolo thar= 
chese di Sant'Isidoro, donna Tere 
douna Isabella, e donna Merlina Del 
Castelio lo, domiciliati io Pa- 
lermo RA 102, 109, 104, 105, 106, 
107, 108, 109, 110, 111. D Giuseppe 
e D. Francesco Abate, D. Marisno 
Abate marchese di ‘Lungarini, donna 
Giuseppa Abate vedosa barofiessa di 
Fucilino, donna Gioranna Abate, don- 
na Caterina Abate moglie al detto ca- 
valiere, D Giuseppe Abate di lei ma- 
rito ed autoriszanote - D. Mariano A- 
bata e Marsala, donna Giovanna Abate 
in Musto, e D. Salvatore Musto di lei 
marito ed autorizzaote, donna Apgela 
Abate e cavaliere D Gabriele Lo Foco 
di lei marito ed autorizzante, domici» 
Hati in Palermo è 112, 118, 114, 116, 
176, 117, 118, 119, 120, 121. D. Vin 
cenzo Ruffo priocipe SanvAotimo, 
donna Rosolia Ruffo reiova contessa 
Marulio, donna Maria Ruffo contessa 
ppola, e signor conte D. Cesare 
Coppola di costei ito ed autoriz» 
sante, donna Lucrezia Rulfo marchesa 
Filiasi, o march D Leopoldo Filiasi di 
coetei marito eé sutorizzante, D Giro- 
lamo Ruffo principe Spinoso, tanto 00) 
suo nome proprio che qua! padre e le- 
gittimo tutore ed smmioistratore dei 
suoi figti minori eredi della defunta 
donna Elena Filomarino e Cuttoneo 
principessa Spinoso, donna Pelicia Fi 
lomarino e Cuttoneo in Brancaccio, e 
D. Carlo Braocacvio principe di Trig- 


. | giano di lei marito ed autorirzante e 


cavaliere Don Gennaro Brignone 
Del Caretto bella qualità di tutore 
della minore donna Francesca Luc- 
chesi Filomarino moderna, marchesa 
di Monte Scagliosi, tutti nella qualità 
di eredi ed aventi causa della defunta 
donna Rosolia Napoli e Cuttoneo, mar- 
chese di Monte Beagliosi, domiciliati in 
Palermo - 122, 123, 124, 125 Dottor 
D. Onofrio e eanonico D. Giuseppe 
Basile e donna Maria Bisile jo Mallan- 
drino e D. Giuseppe Mallandrino di 
costei marito ed autorizzante, domi- 
eitiati in Messioa - 126. D. Giovanni 
Battista Barone, domiciliato in Pa- 
termo - 127. D. Emanuele Scinia, do- 
miciliato in Palermo - 128, 129, t30, 
131, 132, 133. Notar D_Giovanni Anelli, 
donna Maria Anelli e D Santo Puglisi 
di costei marito ed autorizzarte, don- 
na Caterina Anelli e D. Giuseppe 
De Gregorio di lai marito ed autoriz- 
rante, e notar D. Francesco Anelli, 
tutti detti signori Abelli quali Sgli ed 
eredi del signor D. Pietro Apelli, do- 
miciliati in Pateramo - 134, 135, 136, 
137, 138. D. Salvatore, D. Francesco e 
D. Nunzio Cignani, donna Antonioa 
Cignani e D Michele Maxza qual ma- 
rito ed autorizzante di quest'ultima, 
detti Cignani figli ed eradi del defunto 
D. M'chele ni, domiciliati in Pa- 
lermo - 139, f40, f4f, 142, 143, 144, 
145, 146 D. Frano»sco Oliveri duca di 
Acquaviva, D. Giuseppe Risch ed 
abate cavaliere D Francesco Oliveri 
Quali figli ed eredi del defunto cava» 
liere D. Ignazio Oliveri, donna Caro- 
lina Risch e D. Nicolò Nicolaci di co- 
stei marito ed autorizzante, donna 
Fortunata Abbate e D. Giovanni Bat- 
tista Nicolaci coniugi, la prima tutrice 
dei suol figli minori e dei di lei primo 
marito signior Raffaele Kisch, e l'altro 
come marito ed autorizzante, e al si- 
gnor D. Raffaele Ferreri, domiciliati 
in Palermo - 147 Cavaliere Paolo Ca- 
rigoani nella qualità d’intendente di 
finanza di Napoli, rappresentante ja 


sentante il disciolto monastero del 
Cuore di Gesù atla salute di Napoli, 
domiciliato per ragiuo di carica nella 


direzione medesima in Napoli nel pa- | 


lazzo di S. Giacomo - t48. Giuseppe 
Friozzi a Spinelli principe di Cariati, 
domiciliato in Napoli - 149. Gaetano 
Lutti conte di Oppidu qual padre e le- 
gittimo tutore delie di iui tre figlie 
minori e della defunta Laura Priozzi 
Spinelli nominate Maria, Rachela e 

argherita, domiciliato in Napoli, 
quali suocessibiti e rappresentanti ia 
defunta signora Margherita Spinelli 
vedova principessa di Cariati - 150, 
151, 152, 153, 154. Filippo Monforte 
attuale duca di Laurito, Alfredo Mun- 
forte, Ruggiero Monforte, ufficiato al 
reggimento Reali equipaggi di marina, 
Natalizia Munforte vedova del signor 


Carlo Carignaci e Giulia Moboforte,* 


tutti quali rappresentanti la defunta 
sigoora Carotina Spinelli vedova du- 
chessa di Laurito, domiciliati in Na- 
li - 155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 
62 Giulio Ricciardi, qual tutore della 
di lui figha minore signvra Francesca, 
Emanuele e Francesco Ricciardi, 
Lulsa Ricciardi marchesa Imperiate e 
Francesco di Paolo Imperiale, D'Af- 
fritto di costei marito ed autorizzante, 
Matilde Ricciardi e Fabio San Pellice 
di costei marito ed autorizzante duca 
e duchessa di San Cipriano, e Alfredo 
Ricciardi marchese di Topalto, tutti 
domiciliati in Napoli - 163, 164, 165 
Donna Antonina Turrisi vedova An- 
toci, donna Marianna Turrisi in 
Ragonese e D Michelangelo Rago- 
nese di costei marito ed autoriz- 
sante quali eredi del defunto Mon- 
signor D. Epifanio Turrisi domiciliati 
in Tusa - 166, 167, 168, 169 D, Miche- 
langelo Buszone, D Giuseppe Butzo- 
ne, dunna Teresa Buzzune e D. Vin- 
censo Mammana di costei marito ed 
Rutorizzante e detti Burzone, quali 
figli ed eredi del di loro padre D Giu- 
seppe. e quali eredi ed aventi dritto 
di D Vincenzo, v DD Antonino Ricordi, 
e Saoro Agnese e Suoro Raffaela Ri- 
cordì domiciliati in Regaibuto + 170, 
171. Donna Marianna Butrone figlia 
ed ererie del fu D Giuseppe e cava- 
liere D. Salvatore Costa qual di costei 
marito ed autorizzabte, comiciliati ia 
San filippo d'Aggirò - 172, 173, 174, 
175. D Vespasiano Trigona Paternò 
Castello duca di Misterbianco, D. Vin- 
cenzo Trigona Paternò Castello, donna 
Mariaana Trigona Pateroò Castello 
uali Ggii ed oredi del defunto signor 
Iberto Trigona Joppolo e Ventimi- 
lia duca di Misterbtanco, D. Mario 
rigona Joppolo, tatito col proprio 
nome che come erede e rappressa- 
tante dela defunta di lui sorerta donna 
Grazia Trigona Joppoto Ventimigiia 
domiciliati 1n Catania - 176, 177, 178. 
D Erede Tedeschi e Trigona, donna 
Marizana Teteschi e Trigona, e don 
Viro Faltica di costei marfto ed auto- 
rizzante, domicinati in Catania - 179. 
Cavatiere D Emilin Franco nella qua- 
lità d'intandente di finvansa rappre- 
sentante il castato difettore det De- 
manio di Catania, qual rappresen- 
tante il soppresso monastero degli 
Angeli di Regalbuto, domiciliato per 
ragion d'ufficio in Catania - 180, 181, 
182,183, 184. Donna Augusta, donna 
Clementina e d: nna Margherita Della 
Posta, cavaliere D Francesco Corte, 
e cavaliere don Domenico Pelticcia, 
quali mariti «d autorizzanti le ultime 
ve signore Della Posta, domiciliati 
per elezione in Messina nella casa del 
signor Pasquale Moleti sita Largo del- 
l’Annunziata - 185 Lufgi Trigona mar- 
chese Foresta qual marito ed autoriz- 
sante la signora donna Marianna Pa- 
ternò Castello, domiciliato in Catania 
- 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 
194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, Don 
Francesco, D. Domecico e D. Michele 
Nicolaci, donna Concetta Nicotaci in 
Stilo, e D. Luigi Stito di custei marito 
ed autorizzante, Qual: figli e successi. 
bili del defunto rignor Toccolo Nieo- 
laci, D. Giovanoi Pettini, qual coniuge 
superstite della signora onna Etisa- 
betta Nicotaci, D. Domenico Pettini 
Micolasi, D. Giorgio Pettivi in Nico- 
laci - D. Raimondo Pettini e Nicolaci, 
D Giuseppe Pettini e Nicolaci, i dett: 
Pettini è Nicolaci quali figli e succes- 
sibili insieme al signor D. Cosimo Pet- 
tini e Nicotaci domiciliato in Measina, 
della detta defunta signora donna Éli- 
sabetta Nicolaci, e per la intermedia 
persona della medesima, anche suc- 
cessibili del detto defuoto signor Joc- 
colo Nicolaci, D. Antonino, D. Silve- 
stro, D Corrado Niculaci, donna Maria 
Nicolaci in Basilicò e D. Francesco 
Basilicò di costei manto ed autoriz- 
zante, quali figli e successibili del de- 
funto signor don Michele Nicolaci 
figli del detto defunto signor don 
Joccolo, e detti signori dou Sil- 
vestro e don Corrado Nicolaci figli 
del detto defunto don Michele N:- 
colaci anche come coeredi e rappre- 
sentaoti della di loro defunta zia don- 
na Rosolia Nicolaci, e tutt» te dette 
parti insieme al suddetto sigaor Co- 
smo Pettini come rappresentanti del 
defunto signor conte D. Francesco Ni. 
colaci, domiciliati totti in Barcellona 
= 201. Donna Caterina Joppolo vedova 
del defunto D. Giuseppe Gentile quale 
eroda del defunto di lei fratello signor 
D Pietro Joppolo det fu D. Giuseppe 
domiciliata ia Tortorici - 202. Donna 
Maria Autonia Palazzolo vedova del 
signor D. Gaetano Gentile, tanto nel 
nome proprio che per lo interesse 
che potrebbe avere nella successione 
del di lei marito, domiciliata in Torto- 
rici - 203, 204, 205, 206, 207, 208, 209 
D. Antonino, D. Leopoldo, D Gaeta 
no, donna Rosaria, donna Maria, donna 
Giuseppa e donva Angela Gentile quali 
figli e sucerssibili del detto defunto 
signor don Gaetano Gentile, domici- 
liati in Tortorici - 210, 211,212. Donna 
Maria Geatite vedova del fu D. C.lo- 
goro Grasso fu don Giuseppe, don- 
na Angela Gentile e don Pietro 
Randazzo fu Calogero, quali di cu- 
stei marito ed autorizzante, domi- 
ciliati nel comune del Sansissimo 
Salvatore di Fitalia, le dette signore 
Gentile ) ot figli e successibili del 
defunto loro padre signor Gaetano 
Gentile, insieme alia vi loro madre, 
fratelli e sorelle, (i quali sono stati 
ancora come supra intimati e citati) 
che fin dal giorao quattirdici settem- 
bre dello scorso anno 1870 iu chiuso 
deficitivamente ii verbale di gradua- 
zione redatto dai giudice presso que- 
sto tribunale civile, signor Ludovico 
Fulei delegato per il giudizio di gra- 
duazione e chiusura suddetta di gra- 
duazione ed assegnazione dell’ex-bn- 
ronia ed ex-contea di Naso, espro- 
priati io danno dei signori barone D. 
Gaetano Joppolo, Cavaliere D: Fran- 
cesco Joppolo del fu D Alberto e D 
Gaetano Joppolo e consorti nei loro 
nomi, qualità e rappresentanze, pro- 
prietarii domiciliati nei comuni di 
Tortorici e di Sinagra. 
Quindi ad istanza dei suddetti si- 
guori Paternò Castello, M:-:ncada, Cali 
e Russo nei suddetti numi e qualità, 


cessata direzione demaniale dei com- | jo suddetto usciere ho invitato e ci- 


partimento di Napoli, come rappre». tato li sopraevunciati individui nei i 639 


loro rispettivi nomi, qualità e rsppfe- 
sentanze, a prendere comuni ne 
i nel termine di giorni dieci, e come di 
| legge, da oggì a prendere comunica- 
sione di detto verbale di chiusura di 
graduazione, colla prevecsione che 
fpirato detto termine «i procederà agli 
atti alterivri come di legge. 

E tutto ciò anche per non allexarsi 
ignoranza e per tutti gli effetti di 
dritto. 

Copia del presente atto per me 
uselere collazionata e firmata, l'ho ri- 
messa al signor direttore del Giornale 
Ufficiale del Regno per inserirsi nelio 
s 


e 


768 Pasquare Costirons, usciere. 


Estratto di provvedimento 
per dichiarazione d’ assenza. 
(2° pubblicazione) 

Con decreto 27 ottobre ultimo scor- 
s0, emanato dal tribunale civile di 
Torino sopra ricerso di Co! Bosa mo- 
glie di Varetti Giuseppe, ammessa al 
beneficio del gratuito patrocinio per 
decreto 5 detto mese, tanto io pro- 
prio che qual madre del minore Se- 
condo Varetti, si mandarono prima 
d'ogni cosa assumere, a messo di 
prossimiori parenti, in difetto amici 
di famiglia del presunto assente Giu- 
seppe Varetti, sommarie informazioni 
sul fatto di avere il medesimo da oltre 
aoni dieci abbandonata la casa mari- 
tale fissata in Torino, sezione Borgo- 
Nuovo, senza aver lasciato un procu- 
ratore per ammipistrare i suoi inte- 
ressi e senza che siansi mai avute di 
sua notizie. 

Torino, 25 gennaio 1871. 

339 (. Boipo sost. Pazza. 


[--r——_r- 
Arviso. 


Dietro dimanda degl’interessati, il 
tribenale civile di Napoli in udienza 
del 9 dicembre 1870 ha ordinato che 
la rendita iscritta di annue lire 290, 
contenute nel certificato della data 
7 dicembre 1863, in testa Ferrer Maria 
Giuseppa, sotto il n. 25375, vincolata 
come dalla partita, sia dalla Direzione 
del Gran Libro, intestata libera è 
senza Îl vincolo saddetto nel seguente 
modo, cioè: 

Per lire ciaquanta a favore di Vin- 
cenzo Aniello de Angelis di Domenico, 
mitere sotto l’ammivistrasione di 
suo padre Domenico de Angelis. 

Per lire cinquanta a favore di Fran- 
cesca Renzulio di Luigi, moglie di 
detto Domenico de Angelis di iei ma- 
rito. 

Per lire cinquanta alla signora Con- 
cetta Rensulio di Luigi, moglie di 
Giovanni Arace. 

Per lire cinquanta ad Amalia Ren- 
zullo di Luigi, nubile. 

Per lire quarantacinque a Virginia 
Renzullo di Luigi, nubile. 

E per iire quarantacinque ad Eiena 
Reasullo di Luigi, nubile, 

Ed ordina che i numinati de An- 
gelis Domenico, come rappresentante 
di suo figlio minore, e le signore 
Francesca, Concetta ed Amalia sieno 
tenute di rimborsare Virginia ed Etena 
della differenza in più loro attribuita. 

Per estratto conforme 
622 Giovanxi Anack, 


ti 


Estratto di provvedimento, 

Il sottoscritto notaro, residente in 
Laglio, provincia di Como, curatore 
delt’assente Pietro Ba!dassaro Mam- 
bretti fu Giacomo di Albese, provincia 
suddetta, notifica che il R. tribunate 
civile e correzionale in Como con suo 
decreto 24 maggio 1870 ha ordinato 
siano assunte le informazioni volute 
dall'articolo 23 Codice procedura ci- 
vile sull'effettiva legale assenza del 
suddetto assente Mambretti di Albese. 
Dott. GiuserPs DeL Veccnio 

‘ euratore. 


_ 


4470 


Avviso. 

Pubblicazione a norma dell'art. 111 del 
regolamento per l'amministrazione 
della Cassa dei depositi e dei prestiti. 
Con decreto del tribunale civile di 

Isfea in data 18 febbraio cadente si 

mandò alla Asmministrasione del De- 

bito pubblico (Cassa centrale dei de- 
positi e prestiti) di restituire alli io- 
franomipati il deposito di L, 3000 por- 
tato dalla polissa n. 519 per premio 

di assoldamento militare all’ora fu 

Bertolino 1° Giuseppe fu Giacomo, 

della 7° legione Carabinieri Reali, e 

per'la quota 2 ciascuno dei sottono- 

minati spettanti, cioè: 
1. Al Bertolino Antonio fu Giacomo di 


Andrate . . . . . L. 875 
2. Ai Bertolino Gioanni. . » 375 
3. Al Bertolino Bernardo . » 375 
4. Al Bertolino Giacomo . » 375 
5. A Bertolioo Catterina . » 375 
6. A Bertolino Teresa . . » 375 
7. A Bertolino Celia . » 375 
8. A Gillio Maria di Giovanni » 125 
9. A Gillio Teresa . +. >» 125 
10. A Guliio Falsino . . . , » 125 


L. 3000 
E per questi tre ultmi minori al pre- 
detto Gillio Gioanni qual padre dei 
medesimi, oltre aili interessi dal pri- 
mo luglio scorso, da ripartirsi nella 
proporzione di cui nella sovra speci- 
ficata liquidazione 

Ivrea, li 28 febbraio 1871. 

762 P. Perla, proc. 


SITE IO 


Diffidamento. 


Il tribunale civile di Saluzzo con 
decreto 18 andante mese autorizzò il 
tramutamento in titoli al portatore 
dei certificati di rendita consolidato 
5 p. 0)0, numeri 23945, 23946, 23947, 
25109, e dell'assegno provvisorio Du- 
mero 2789, intestati al signor Carlo 
Muletti fu Delfino, deceduto in Ver- 
zuolo (Saluzzo) il 24 marzo 1869, 

Si diffda chiunque vi abbia inte- 
resse che contro tale decreto è am- 
messa l'opposizione ai termini del 
R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942. 

Saluzzo, 19 febbraio 1871. 


Avv. V, Isasca, proc, capo, 


Estratto 

prescritto dal Codice di commercio 

Mediante istramento del 21 febbraio 
1871, rugato Querci dottore Yince- 
slao, registrato a Firenze, il suoces- 
sivo dì 23, registro 34, n. 782, lafra | 
signori Filippo di Ferdinando Fuma- 
galli natiro di Trecella, mandamento 
di Cassano, ora domiciliato in Firenze, 
Giovan Siro di Barnaba Ferrata natiro 
di Lauro d’latelvi, domiciliato a Fi- 
recze nelia qualità di mandatario del 
proprio padre signor Barnaba Fer- 
rata e per di lui conto od interesso, e 
Ciriaco del fu Pacifico Novi, negosiante 
nativo esso pure di Lanzo d'Intelvi, 
ivi domiciliato attualmefite, dimorante 
a Firenze è stato, infra quant'al- 
tro, ecc., stabilito quanto appresso: 

1 nominati signori Barcaba Ferrata, 
Filippo Fomagalli e Ciriaco Novi si 
sono costituiti în società fra loro e per 
anni nove sotto la ragione sociale 
Novi-Ferrata-} 

Scopo della Società si è l'esercizio 
del negozio di chincaglierie ed‘og- 
getti di novità, detto il Bazar, posta. in 
Firenze, via Cerretani, n. 12, e del 
l'altro negozio di chincaglieria ed og- 
getti di novità, posto in Acma, in via 
del Corso, n. 224, 225, 226. 

La Società ha la sua sede princi- 
pale in Roma, ed una succursale in 
Firenze. 

La Società è validamente rappre- 
sentata da tutti e tre i socii e ciascuno 
di essi ha la firma delia ditta sociale. 

E siocome esisteva già costituita col 
rogito Della Vedova dottore Lorenzo, 
stipulato in Milano il 2 luglio 1868, ivi 
registrato il 10 detto una Società in 
nome collettivo sotto la ditta Forrata- 
Fumagalli, così quella attualmente 
formatasi non è che un'innovazione e 
sostituzione della precedente, mante- 
nendo però i patti ivi stipulati che 
sono stati interamente accettati ed 
approvati dal nuoro socio signor Ci- 
riaco Novi. 

764 Dott. Pisrao Braeimi, pr.c. 


Avviso. 

Al seguito dell'ordinanza del giudice 
delegato alla procedura del fallimento 
di Raffaello Mini del di primo marzo 
S'ante, registrata con marca annule 
lata, il cancalliere infraseritto fa in- 
vito a tutti i creditori del predetto 
fallimento 2 comparire entro venti 
giorni, più l'aumento voluto dall'arti- 
colo 601 del Codice di commercio dalla 
inserzione del presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, davanti il 
sindaco di detto fallimento sig. Ales- 
sandro Mariani, per rimettere almede- 
simo i loro titoti di credito, oltre ad 
una nota indicante la somma di cui si 
propongono creditori, se non preferi- 
scano di farne it deposito nella ean- 
celleria di questo tribunale, onde pro- 
cedere alla verificazione dei titoli 
stessi, già fissata per la mattina del dì 
11 maggio 1871, a ore 10, avanti il giu» 
dice delegato e sindaco ridetto. 

Dalla cancelleria del tribanale civile 
e correzionale di Firenso, £. di tribu- 
nale di commercio. 

Li 2 marso 1871. 


158 E. Mazzi. 


Avviso. 

Al seguito dell’orditianza del giudice 
delegato alla procedura del fallimento 
di Cario Reggioli del dì primo marso 
stante, registrata con marca an- 
Buliata, il cancelliere infrascritto 
fa invito a tutti i creditori del pre- 
detto fallimento a comparire entro 
venti giorni, più l'aumento voluto dal- 
l'articolo 60t del Codice di commer- 
gio, dalla inserzione del presente av- 
viso nella Gassetta U/ficiale del Regno, 
davanti il sindaco di detto fallimeato 
signor Torello Baldocci, per rimet- 
tere al medesimo i loro titoli di cre- 
ditp, oltre ad una nota indicante la 
somma di cui si propongono creditori, 
se non preferiscano di farne il depo- 
sito nella cancelleria di questo tribu- 
nale, onde procedere alla verificazione 
dei titoli stessi, già fissata per la mat- 
tina del di 10 maggio prossimo, a 
ore 10, avanti il giudice delegato e 
sindaco ridetto. 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e correzionale di Firense, ff. di tribu- 
nale di commercio. 

Ii 1° marzo 1871. 


759 G. Mazzi 


Editto. 

AI seguito dell'ordinanza del giu- 
dice delegato alia procedura del falli- 
mento di Aristodemo Boboli del dì 
2 marzo stante, registrata con marca 
ancullata, sono invitati i creditori 
verificati e giurati del ridetto falli- 
mento ad intervenire all'adunanza 
che sarà tenuta la mattina del di 29 
moarzo stante, a ore due pomeridiane, 
avanti il giudice delegato per delbe- 
rare sul concordato che sarà per pro- 
porre loro il fallito o su quant'altro al 
termini di legge. 

Dalla cancelleria del tribunale ci- 
vile e curreziona e di Firenze, ff. di 
tribunale di commercio. 

Lì 2 marzo 1871. 


761 G. Mazzi. 


Avriso 

A termini e per gli effotti dell’arti- 
colo 89 del regolamento, approvato 
con A. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, 
si deduce a pubblica notizia che il tri- 
bunale civile e correzionale io Milano 
con decreto 1° febbraio 187! ha auto- 
riszata la Direzione generalo del Do- 
dito Pubblico ad operare il tramuta- 
mento in cartelle, da rilasciarsi per 
una metà a ciascheduno dei ricor- 
renti Motta Angelo e Giuditta Arde- 
magni doniugi, dei seguenti due cer- 
tiscati di inscrizione di rendita conso- 
Îidato cinque per cento, e cioè: 

1. Certificato n 8059, in data di Mi- 
lano 24 giagno 1862, per l'annua ren- 
dita di lire 200 a favore di Zanata 
Clara vedova Gianorini del fa 
lomeo di Milano (ora defunta). 

2. Certificato n. 8060, per l’annua 
rendita di lire 190, colla data e la in- 
testazione come al p lente. 

Il procuratore 
624 Avv. Deusraro Basaglia, 


PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI PRINCIPATO CITERIORE 


Avviso d’asta. 


Essendo stato presentato io tempo utile il ribasso del rentesimo dal signor 
Francesco Arnold di Napoli, e quindi ridotto a centesimi 50 777 1,2 il prezzo 
di centesimi 53 45 cui fu fatto il deliberamento dell'appalto in danno dell'im- 
presa Delgiudice, per le somministranze delle forniture alle carceri giudizia- 
rie dei circondari di Salerno e Campagna, . 

li pubblico è avvertitd che in seguito all’avota superfora autorizzazione, sa- 
bato, giorno 4 del prossimo mese di marzo, alle ore if antim., in Salerno, 
nell'ufficio di prefettura e nanti tl sigoor prefetto della provincia, o di un 
suo delegato, avranno luogo pubblici incanti per l'appalto delle sommini- 
strauze predette sulla base di centesimi 50 777 112 per ogni giornata di pre- 
senza dei detenuti, e sarà fatto il de'iberamento definitivo al miglior offerente, 
ed, ove non si presenti alcuno, a coluiehe ha offerto il ribasso dei ventesimo. 


Avvertenze. 


L'asta avrà luogo all'estinzione delle candele vergini ed in ribasso di tinti 
cioque millesimi senza altra più minnta frazione meno quella di millesimi 
2 1/2 che nonraggiunge i millesimi cioque sul prezzo sovraindicato di cente> 
simi 60 777 1)? per caduoa razione di viveri e casermaggio. . 

L'appalto sarà deliberato definitiramente a colui che farà la migliore of- 
ferta, e non si accetteranno le oflerte di ribasso di un tanto per cento, nè ls 
offerte esprimenti un ribasso indefinito. 

Nessuno sarà ammesso agi’incanti se non presenta un certificato da cuf 
risulti che nell'eseguire altre imprese non si è reso colpevole di negligenza 
o mala fede, tanto verso il Governo, quanto verso i privati. Dovranno inoltre 
i concorrenti presentare per garenzia dell'asta un deposito di L. 3000 od în 
numerario od in biglietti della Banca Nazionale, che cadrà a benefizio dello 
Stato ove nel termine di giorni dieci l'aggiudicatario non si presenti a stipu- 
lare il relativo contratto. 

A garensia di detto contratto il deliberatario dovrà depositare nna rendita 
di L. 1500 in cartelle del debito pubblico dello Stato. 

L'aggiudicatario deve obbligarsi a continuare il servizio deîle fornitare per 
tutte le carceri giudiziarie e mandamentali del Cireolo, secondo le prescri- 
zioni dei capitoli d'appalto coi quali è stata aggiudicata la detta fornitura al- 
l’im.-resario Delgiudice in danno del quale è aperta l'asta. 

Lo stesso aggiudicatario deve obbligarsi di completare le fornitore di ogni 
genere per continuare în modo regolare il servizio in tutto e per tutto come 
sarebbe obbligata la detta impresa Delgiudice. 

Qualora l'impresa Delgiudice pria che si fosse dall'amministrazione proce- 
duto alla risoluzione det contratto con la stessa (se ne sarà il caso) volesse 
riprendere il servizio e condurlo a termine, l’aggiudieatario dovrà desistere 
dopo due mesi dalla denunzia che gliene farà il Governo, il quale rileverà da 
lai le provviste di sua spettanza tanto di generi alimentari quanto di caser- 
maggio, nella misura e modo preseritto dai capitoli di appalto di sopra ac- 
cennati, per farne consegna all’impresa Delgiudice con ia debita rivalsa del 
valora. n | 

Sarà fatta all'aggiudicatario la regolare consegria degli oggetti di caser- 
maggio, tanto di conto erariale che di spettanza dell'impresa Delgiudice, per 
mezzo del Genio civile, coll’assistenza delle autorità dirigenti preposte a cia- 
scun carcere, ed intervenendovi il signor Delgiudice, opportunamente invi- 
tato, sia personalmente, O per sue persone incaricate. Non intervenendo 
quest’ultimo, si-procederà in contumacia di luî. 

Gli oggetti di proprietà del Delgiudice saranno controsegnati con apposito 
bollo. 3 

Il servisio dovrà incominciare giorni dieci dopo che l’appaltatore riceverà 
avviso dalla Prefettura, e continuare fino a tutto dicembre 1872. . 

Il sontratto sarà approvato dal Governo, e senra tale approvazione non 
sarà nè valido, nè eseguibile. 

Le spese per gli incanti, stipulazione dell'a 
gistro e copie, sono a carico dell’appaltatore. 

1 espitoli d'appalto che regolano quest'impresa sono visibili nvlla segreteria 
della Prefettura suddetta in tutti i giorei ed alle ore d’uffizio. 

Salerno, 28 febbraio 187f. 


, carta da bollo, tassa di re- 


Per detto uffizio di Prefettura 


70 Il Segretario: G. PortaLUPPL. 


BANCA DEL COMUNE ARTIGIANO 


In forza del disposto degli articoli 39, 49, 55, 57 e 60 dello statuto sociale gli 
azioniati sono convocati in assemblea generale pel giorno 19 marso 1871, alle 
ore 10 ant., nella sala delia Borsa di commereto, con ingresso dal Lung'Arno 
al numero 4. 3 

Ordine del giorno: 


4° Nomina del presidente dell'assemblea (9). 

2° Revisione e approvazione del bilancio 1870. 

3° Nomina di cinque componenti il Consiglio d’amministrazione (1). 
4° Nomina di 3 componenti il Consiglio di sorveglianza (2). | © 

5° Proposta di modificazione dell'art. 61 dello statuto soviale. 


(1) I componenti del Consiglio di amministrazione che per il disposto del- 
l'art. 9 dello statuto escono d'ufficio, sono 1 signori Bardi Giuseppe, Casa- 
nuova Verano, Ciancolini Leopoldo, Cattani-Cavalcanti Leopoldo e Torricelli 
Raffaello. 

(2) 1 componenti del Consiglio di sorveglianza che essono d'alficfo sono i 
signori Guarduoci Ulisse, Tantini Vincenzo e Focardi Orazio. 

(3) La presidenza dell'assemblea rimase vacante per morte del sig. Treori 
artocato Giacomo. 


NB. 1 signori azionisti che non avessero peranehe ricevuto il bilancio con- 
suntivo della gestione 1870 sono pregati a volerio ritirare alla Direzione della: 
Bancs, via dei Pandol$ini, n. 17, presso la quale devono essere depositate da: 
oggi a tutto it giorno 18 marzo corrente, dalle ore 10 ant. alle 2 pom., le 
aziooi definitive od i titoli interinali di azioni da coloro che desiderano inter- 
venire all'assemi iblea pe Di 

si . Visto — Il Presidente dell'assemblra 


763 Givszerz Bani, Direttore. 
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SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
del sud dell'Austria 6 della Venezia, della Lombardia 
e dell'Italia Gentrale 


Bonri _3971-1878 


I signori portatori di boni detti (Lombardi) sono avvisati che tanto i) paga- 
mento del semestre d'interessi maturantesi col 1° marzo 187! sulje diverse 
serio di boni di qualsiasi emissione, quanto il rimborso della serie n. 9 (am 
mortiszazione 1970-1874), avranno luogo come segue: l 

a Parigi, presso i signori De-Rothschild fratelli. 
* A Londra, presso i signori N. M. De-Rothschild e figli. 
A Vienna, presso Ja Direzione Generale della Società. 
A Francoforte sul Meno, presso i signori A. De-Rothschild e figli. 
* A Berlino, prosso ì signori S. Bleicbrò fer. 
* A Amsierdam, presso i signori Beker et:Fuld. 
A Firenze, presso il signor Orazio Landau. 
A Milano, presso Îl signor C. F. Brot. 
A Torino, presso la cassa della Società delle ferrovie dell'Alta Italia (sta- 
zione di Porta Nuova) a nélle stasioni delie ferrovie dell'Alta 
Italia all'uopo abilitate. 


* NB. Limitatamente al pagamento degli interessi. 


In forza delle circostanze, ed affinchè possano essere predisposti in tempo 
utile i fondi cocorrenti nelle diverse località nelle quali potranno essero ne- 
cessari. i signori possessori sono caldamente pregati di far conoscere .imme- 
diatamente in quale delle piazze anzidette essi desiderano di ricevere l’im- 
porto del loro tagliandi o dei titoli anamortizzati, notificanione la cifra © 
rivolgeodosi all’uupo alla cassa da essi scelta per ia riscossione. 

Nell'interno del Regno i tagliandi non saranno pagati che mediante ia con- 
temporanea presaatazione dei boni corrispondenti, e tanto it pagamento 
degli interessi quanto il rimborso dei titoli ammortizzati avranno iuogo in 
valuta legale, raggosgliata al cambio della Francia. 


iti i i lira vee 
FIRENZE — Tip.EneDi Botta, via del Castellaccio. 


